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SENATO l'EL llEGllO - SESSIOllB DEL i!l63-64. 

XXXIV. 

TOR~AT.A DEL 7 AGOSTO 1863 

P111srnE11zA DEL V1c1-PRES1DEllTB FERR1G111. 

Sommarlo - Congedi -Sunto di p<li•ioni - Omani - .(pprovaiione di due progtlli rtlativi elle co .. m. 
,;..,; poslali col Portogallo e col Belgio - Prcunlaaioue di due progtlli di llggt - Discunio11t sul pro­ 
g<llo di llg!JI ptr la ctuion< allo SlalO dtlla ferrovia Villorio Emanuele (stsione Ticino) e per la conctmo11e 
delle ferrovu Calabro-sicule - DiJcorio del SenalOre AudifTrtdi conu» il p1·og<110 -- /liJpoda dtl Jlinislro 
dei Lavori Pubblici - Replica dd Senatore Audiffrtdi - Appunli dd SeRalore Farina cui ri&po11de il /lli­ 
nislro suddello - Nuove con.rideraaioni del Stnalore Farina - Ado•iotU delta propo•I• per la c/1iusura 
della diacuuiotU - Spiega:ioni del Miniilro dti Lavori Pubblici mlrarlicolo 1 - Parole dli Senatore Vi­ 
glia11i ••I medesimo - Approvaaion< dtlfarlicoio I t dei iucceui•i1 non cht dtll"inuro progello - Ado1i0n< 
dei "gue111i progelli: t. Per u!llJ nuovo dislribu•inn< di fondi amgnali ptr lavori al JX>rk• d; Livorno; 
2. Per I' appro•a•ioni della co11ven1ione col /111micipio di Torino pd compimento del pa!ouo Carignano. 

La ·scdula 6 aperLa allo ore 3 114. 
Sono presenti i Minimi dci Lavori Pubblici, del· 

l'islruzione Pubblica, dell'Interno e degli Alfari Esteri, 
li Senatore, Stgrtlario, San Vitale legge il processo 

•erbole dell'ultima tornala che 6 approvalo seou osser­ 
Ya11oui. 
Presidente. Si darà lellura di una domanda di con­ 

gedo. 
Il Sonalore. Stgrerario, San \"ltAle legge la lettera 

dcl Senatore Acquaviva, colla quale domanda un con­ 
gedo cho @li è dal Seoalo accordalo. 

Lo slesso dà lellura del oegueole: 

SU:'iTO DI PETIZIONI. 

N 33~6. Aolici Isodoro di lorrc dd PaBSeri (Teramo) 
ricorre al Senato onde ottenere cbe uno dei suoi fi. 
gliuoli venga rseot.alo dalla leva (ftli•ion< ma11canu 
dtU'aulwlicild dtlla firma). 

N. 33t7. li Consiglio Comunale di Galeala (Toscana) 
la adesiooe alla pelisione del Consiglio comunale del 

r ! 7 2 

Bagno a Ripoli (u. 3308) relativa al Conguaglio dcll'im­ 
posla fon1iaria. 
Pre~ldente. Fanno omaggio al Sanalo. 
Lo deputaiiooe provinciale di Bologna d1•gli alti di 

quel Conaigl;o delle ocdule olraordinarie del 28 genoaio 
27 e 28 aprile 1863, 
Il aignor Giovoonl Barlolucci, cooaigliere d'appello, 

di alcune copie di un suo opuor.olo che ha per liLolo: 
O"'roaaioni IUllt rifar ... giudiaiorie lli9lieUi e. l'isa· 
ntlli. 

DISCU~SlONE DI DUE PROGETTI DI LEGGE. 
(V. alti dli St,.alo N. 56 e 57). 

Presidente. L'ordino del giorno porla per primo la 
diocuaaione dd progclti di Ieg~e per l'approva1ione 
do·lie cooveniioni poalali col Porlogallo e col Belgio. 
li progrllo di legge relativo alla convenzione poat.ale 

col Portogallo è compr<ao in un uoico arlir.olo. 
Secondo l'uB:tnza del Senalo non si darà lellura drlla 

convensiooe. 
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Ari. unico. 
e Piena ed intera eseeuslone sarà data alla conven­ 

eìone postale Ira l'Italia ed il Ponogallo conchiuaa in 
Lisbona il IO dicembre 1862. • 

Il progetto non essendo che di un arlirolo non si ra 
luogo alla rotaelone por alzala e seduta, ma oi proce­ 
derà alla votasione per appello nominale e per squit­ 
tinio segreto. 

Siccome c'è l'altra convenzione postale col Belgio, 
•i procederà alla votazìone dell'uno e dell'altro progcllo 

· con una sola chiamala. 
. IJ progetto di legge prr la con venelone postale col 

Ddgio ~ ccsì concepito . 

Articolo onico. 
• Piena ed inticra esecuelone garà -data alla conven­ 

sione postale Ira l'Italia ed il Belgio concbiusa io Bru- 
1c:lle• il 23 dicembre 1862. , 

Se noo ci 1000 osscrvaelonì io contrario si raascrà 
allo squìuinic segreto a norma dcl regolamento, 

Pl\ESE~TAZIO'.'JE DI DUE PROGETTI 
DI LEGt;B. 

Ministro dell'lnterno: Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 si signor .Minletro del· 

l'Interno. 
Ministro dell'Interao. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un progeuo di legge per l'cstenslone a tutto 
Il rrsno della legge sulla pubblica sicurezza; ed un 
ahro per la riforma ddle carceri di peno. 
Presidente. Do allo al •ignor llinietro dell'Interno 

delb presenl•zione di questi due progetti di legge che 
saranno stampati e distribuiti Df'gli urnii. 

Prego il Senatore segrelario San Vitale di Care l'ap­ 
pollo neminale, 
(li Senalore Se9rela1io San Vitale la l'appello no­ 

minule.) 
Iìisultato della votazione: 

Sui progcUo di legge per la convenzione po•l•I• col 
Belgio. 

Volanti • 
Pivorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 7;, 
H. 
1. 

Sul progeuo di legge per la convenzione postale col 
Portognllo: 

Volanti • 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 1;,. 
n. 
t. 

DISCUSSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER LA CESSIO:'iB ALLO STATO 

DELL.\ FERROVIA VITTOllIO El!AXU~:LE 
E CONCF.SSIO:ff DELLE FERROVIE 

CALAnllO Slct;LE 
(f. Alli del Srnaio N. 51 .) 

Presidente. Si pa81a ora olla discu68ione dcl pro­ 
grlto di le~ge riguardnnle la cessione allo Slalo della 
rcrrovia Villorlo Emnnuc>le e la concessione delle strade 
lcrr•le Caial.ro Sicule. 

Credo che il Senalo vorrà di•pcnearmi di dar lei· 
tura deii'inliero tenore dd progeuo salvo a leggerne 
gli arl•coli secondo che saranno volali. 

La discuesione generale è aperta. 
Prrgo i signori Senalori to!Dponenli l'Ufficio Cen· 

tr•ie di prendere pqe10 al banco delle Commissioni. 
(I membri deliT!ficio Centrale pigliano po•lo al 

banco delle Commissioni) 
Senalore Audill'redl. Domando la parola. 
Presldent11. La parolo ~ al Scnalore AudilJ'rcdi. 

I Senalore AudUl'redl. Non 6 a queelO Con&081!0 si· 
curamenle che laccia d'uopo ricordare quale eia la e· 
slrcma gravilà di queela legge. 

I lo accennai n~I principio dl·lla sessione rome noi, 
o almeno i membri dcl Porlamento non 1hhiano una 
preci•• idea della graviU delle nostre condizioni finan­ 
ziarie. ro ossrrverò che le proposte che inlereesnno lu 
di\·eree provincie sono 'fol3.lc per arclamaiione llet '4tr8 
quella giu9lizi~ distributiva che è nalurale allo varie 
provincie dl'I rrgno. 

· Non è men vero perb che vi è qualcho di•ti11ziooe 
a fare fra le opC're più necessarie, e le meno oecra­ 
sarie, Ira quelle che sono urgon1i, e quelle che oi 
poitSono riinandare. 

Jo da•fero C(1orl"ftlO cbo avendo riguardo alle cirC'O 
stanze dirflrili di riuscire a par<'ggiarc il nostro hil.1ncio, 
fr..a Jr. opero che &\•rei riro11od310 flOOO le l\rade (l•rralo 
con(ronlanti al mare, che oon eervono alla gran linea 
di comuuicazione che dev'es1ere s1abilila fra hllte le 
parli del no•lro regno, e anche r.olla Sviucrs. lo oou 
urei slato di•poslo per ora ad approvare la elrada da 
Taronto a Reggio che uuo ba grandi traeporli di com­ 
mercio, che non ha trasporti di viaggio1lllri , mcnlro 
qul'sli trasporli eooo graodcmonle agevolali col mcuo 
dcl mare. 
lo dicevo che oon ebbiamo una giusta idea ddla 

aituaJ.ione floanziarla. lnraui yed('te, o aignori , come 
ancora 1i mantit~ne l'illusione che mediante l'imposta 
aul credito a1obiliare ai possano risp:irmiare ahre irn. 
po•I• che gravano le provincie se11entrionoii. lo credo 
che ormai in fallo d'imposte noi 1iamo in lai dura 11- 
Luazion., da oon poter negar oienle al llioistero, qua­ 
lunque aia la domanda che ci laccia. 

Io credo che le 8l8'se Imposte che 1000 applir.ate 
in que3le nostre provincie, per quanto riracano dispia­ 
cevoli, per quanto rimano disgU&tose, au.ri p1~r scoli- 

S1:1s10Ns un 1863-'A - S&NATO DSL RsGNo - Di1cU41iotsi. ~l 
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Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole se­ 
natoro Audilrrct!i ba preso orcnaione dalla lesse sullo 
ferrovie ealebro sicule per esporre alcune sue idee in· 
torno allo finanze dello Sturo ed intorno ad alcuni mi­ 
glioramenti che converrebbe introdurre per aumentare 
i proventi dell'Eraric. 

Non lo &C{;uitb sopra questo argomento cho mi pare 
abbast.rma vasto per meritare una discussione speciale, 
la quale avril il suo posto, quando si dtscuteranno 
avanti al Senato le leg~i sulle impesto che gli sono 
state presentate, Mi limitcrè adunquc a rispondere ad 
alcuno SUC osaervasion! intorno alle rl•rro\·ic calabro· 
sicule, 

L'onorevole Senatore trae arg.nncnto dalle condi~ioni, 
in cui si trovano 1~. fìnunse dello Stat», per consigliare 
di differire ad un 'opoca più opportuna la costruzione 
di queste strade ; ma mi basterà l'accennargli che a 
riguardo delle ferrovie calabro sicule la questione 6 
pregiudicata, poichè esiste già una concessione fJlta 
alla società Atln1ni per la loro costruzione. 

Solamente convien notare, elle siccome questa con­ 
cessione era piuuosto d'aggravio bilo Stato, il quale 
doveva fornire i capitali necessari e che d' .,Jtra parte. 
quantunque lo ~lalo fosse tenuto a Hacri6zi consiJero­ 
veli, tuuav!a non poteva sperare che la costruzione si 
facesse con la rapidiìù desiderala dal Governo e dalle 
popclazloni, perciò è venuto in pensiero dcl ~linistcro 
di cambiare la natura di tale concessione e di precu .. 
rare che es~a cadesse io mano di un'altra società, la 
quale avesse interesse di rare più. rapidamente, e nello 
stesso tempo esonerasse lo Staio dall'ohbligo di sl>0r­ 
sare il capitale di simile costruzione. 

Dunque vede l'onorevole SenJtore Audilrrr•li r.ho la 
questione è completamente pregiudicata, clic le ferrovie 
calabro sicule debbono eseguirsi, giacchè vi h~ una 
leg~e che impone quesl°0Lbli00 al Governo. Solo nel 
progeuo atluale il Minislrro ..• 

Senatorr Farine.- Dornondo la parola. 
llllnlstro del Lavori Pubblici •• _. onde corn­ 

plcla1e la rete, ha co1nprcso alcuoe Jiflee di più e spe· 
cialcnenlc la linea della Basilio1111a cho dalla foce del 
Oas('nlo conduce u Potenza e da P..,tcnia va a Cootursi 
a·I uoi"i coli• linea, drs1i11ala a collrgaro Foggia con 
N.;poli. Quesla liaea era inòi•pcooal:ile dal lalo politico, 
dJI lato militare e 11al lalo economico. Che oia iodi­ 
Bpcnsabilc dal lalo politico hast3, per couvincrreene, 
di g1·Uare uno sguardo 1opra la rarla d'Italia, e si ve· 
drò di lt-ggieri come qndl'ampia rrgione, che è la Ra­ 
•' li raia, lo•se la sola di lulla riialia, cLe MreLLo ri- 
01asla priva di uua linea fl'rroviaria. E siccome quesla 
provincia da ahra parte è una delle piil imporlanti 
dello Sialo, ragion voleva che oe fosse anr.h"essa do­ 
tata. 

La consi;;liawoino poi ragioni militari, p:>ichè è evi­ 
dente che quesla lioca, clic Lraversa il ceatro delrltalia 

I e YiC'n~ per cosi dire a sboccare aulJ'Jonio, percorre 
la .linea crnlrale che metle lo comuoicaziooe tolti I 

meato di p1triollismo, inyocaoJo i giusti sentirncnli di 
naiionaliLà e l'interesso di prov•edcre alla sicurezza 
dello Slalo, che le pro•incie meridionali banno da ag· 
gradire queale imposte che a noi aooo Laoto gravi. 

Passando a dit1corrcre aullo vie- ferrale avc,·o riror· 
dalo in prinripio di quesla eessiooe al )lioislero che 
sarebbe elalo desiderabile che nelle vie esercite dallo 
Stato ai fo88ero at<tOiliti dei' posti di quarta l:lasse, co1no 
1t>110 in eserr.izio in Toacaoa per la gente mi11ula, per 
i giornalieri po•eri, per i quali non 6 wen vero che 
~ia ancora gra,·osa la taritT.a che ora à lti.lbilila; ed io 
credo cho con questo non si pregiudicherebbe I' inlc­ 
rcsse dtll'erariu, e 1i avvanta,:;gercl>Lit il com1uercit1• 
li Mini:;lro a•eva dello di rnr aludiare la qUl'Slione, 

che non so ae aia alala studiata o no: è co3a di apprrz· 
iiazione. Noi 'feJiamo che io To~can.a qursto 11i:;tcrna 
run1iona beuisaimo, ed è di vanlaggio sefl3iLilc a quelle 
popul•ziooi; od io laccio voli pcrcbè il llini•tcro vogli• 
proporro una simile mi:;ura prr le vie rcrrate &;ercile 
per conia dellu fio•ozo. 

Altra considerazione jmportanle ho da acr.ennare, io 
non credo cOO\"t'niente di mantenere ncll"halia meridio· 
nale le tarilfu cosi eleute pellP. alraJc ferrale, come 
sooo •taliiltle nella aelloolriooale. 

Da noi i rapporli commerciali aono slaLil1li da un 
pl·zzo, aonu ncceosari, il bisogno di comunicazioni è scn· 
tit1,1 da LuLte 1~ classi: ma in on paese in cui non ~i· 
attino le strade cotnuni, noi ,·ediamo cbe il mowirnt-nto 
co1nn1erciale l le11tissi1no, tahto più. in una linea che CO• 
aleggia il mare, cosiccbè io credo che In· quelle loca· 
liti oia nell'inleresse dell'erario di fore delle riduiioni 
di tariffe, tanto più che l'erario è rcspon1'3l>ile, e deve 
supplire a quanto manca per la garanzia as1iicurata alle 
diterse · compotgnie. 

Un'ahra cosa io vorrei accennare oeirinlrresse finao· 
ziaria; io credo che meolro noi •LaLiliacno dtlle imposte 
che aoao gravoso ad una gran parte della popolazione, 
cioè aulll:l eolrata, BUiia consumazione del villo, sui dazi 
comunali, io aon duLilo che queste impo1to poBSano 
parere gravose ad una gmo parte della popolazione (ma 
l111Ciamo 11are che le imposls ci debbano parere gra­ 
•ose, eh~ ormai ci troviamo nel bisogno di accellarle 
tutLe), pc.rò io 'orrei che noi iinponea3imo egualrncnle 
gli articoli cLe oono meno aeceasari alla vita, gli arli­ 
coti di lusso, gli articoli di consumazioae delle cla8'i 
ngiate. Noi abbiamu negozialo un trallalo colla Francia 
aullu bael del liburo 1cambio, che io credo che polreblie 
rsoere modificalo in 1easo vaotargioso •Ile noslre 6- 
nan1C11 e non lo rlico pcrchè aia ora il ca.so di parlarne 
avanli il Stnalo, ma perchè credo che le queslioni fi­ 
nanziarie debbano in generale essere anche qui trall;.ite, 
perchè 1iaoo aoche considcrule dall"ahro rawo dcl Par· 
lamento a cui maggiorwenle compete lo slodio profondo 
e maturo delle questioni finanziare medt'aime. 
Hlnlatro del La.vorl Pubbllol. Oo'1!ando la pa· 

rola. 
Presidente. Ha la parola. 

,, 7 ~ 
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grondi punii militari <lello Stato e viene a convergere 
vicino a Taranto, dove eertumente , io un giorno più 
o meno lontano, dovranno costruirsi grandi stabilimenti 
marittimi militari. 

Ilo dello iufìne che questa llnea era anche consigliala 
da ccnaidcraaioui economiche. e ciò è evidente L'ono­ 
·re\'Ole Senatore Audiffrcdi critica il tracciato della linea 
da Taranto a Reggio, perchè corre lungo il litorale, e 
dice che, quando vi è già il mare che serve di veicolo 
alle popolazioni ed alle merci , non v·~ necessita- di 
dotare quel litorale ancbe di una strada ferrata. 

A raie riguardo potrei faro molte eccealoni e citare 
r es empio .di altri paesi e anche dell'Italia stessa, la 
quale non ha rHuggilo innanzi ad uca gravissima spesa 
per la strada litorale della Liguria. 

Ma f3rò un'osservazicne , che spero, sarà accolta 
dall'onorevole opponente; cd è che la linea do Regiio 
a Taranto, o per meglio dire da Reggio alla foce dcl 
Bascnio , ha per iscopo non solo di dar movimento 
alle popolaeicni che si troiano lungo le Calabrie , ma 
di mettere la.Sicilia io comunicazione con le Cala· 
hrie e con Napoli, poichè la linea a cui avranno ricorso 
vìagglatori, che rorranno rcc::iul da quell'isola a Na­ 
poli, sarà naturalmente quella di andare a ~lessina, da 
Messina a Heggio, e da Reggio alla linea litorale che 
conduce fioo a Xapoli ed Ebolì. · 

Vede dunque cbe questa linea non ~ soltanto per il 
movimento locale, ma bcnsl . aoche per attirare tutto 
il movimento della Sicilia. È poi cerio che, stanle Il 
uisagiu dl!i viaggi mariuimi, le popolazioni , che hanno 
interesse a recarsi in Napoli, prenderanno piuttosto la 
linea dcl litorale che lo via di mare, quantunque que­ 
ala possa. per avvcnlura essere meno costosa della 
prima. 

Spero aduoque che l'onorevole preopio:i.nle sarl con· 
vinto che una tal linea aoo solo ovn sarà intllile, ma 
'lnr.i gioicrà grande1nenle a st~bilire il n1ovimento lr.i: 
la Sicilia e le ahrc porli d'halia. 

Xon mi dilunglierò sulle ragioni politiche rhe con· 
1igliano polenlemenlo allo S~ito di •lahilire strade ler­ 
ra~c in qu(~lle rrgioni. O~nuno sa cbe quei paesi sono 
allualruenLe pf.ivi di comunicazioni ordinarie, e taluni 
anzi pensano elle il Governo dovrebbe piuttoslo provvc· 
dt'rli di comunicazioni eirdinaric .che tli strade rer1-atCJ. 

Ma allo slaLO alluale delle coee si do,·eva prima pen­ 
sare a.le &lrade ferrate, che banno priocipalm('nte pL•r 
iscopo e risullato di f;:ire scomr;:irire IC di~t;:iozo e rav· 
virin:lre popolaiioui cLo da secoli sono fra loro dh·ise. 

Ora l'unico mezzo di staLilirc siinili relazioni, di riu­ 
nire quesL.e popolazioni, di rafforzJro i legami dell'unità 
italiana, eolo si JlUÒ prontamente Oltenere colle \·ie (er· 
raLr, unilamente alle linee delle vie ordinari~ più ne- 

, c~arie per il commercio inter110 e pr.r l'agricollura. 
• Le quali a lor volla si molLiplicbcranno sollo l'in­ 
Ou('aza e1cssa dello strade ferrale, poichè ritengo che 
Co1nuni e Provincie che Carie llnora furono restii a fare 
spese per elra<le ordinarie, saranno i primi a eolloporsi 

a eacrifìci onde mettersi in comunicazione colle ferrovie 
che presso di loro correranno. 
li Seoalo quin<li riconoscerà, lo spero, c\Je le linee 

cahihro sicule sono neces!larie per l'inlerC'eee polilico, 
cconon1ico e militare, e dopo questo spiegazioni non 
avrà più a Inie riguardo alruo dubliio. 

Mi rimarrebbe aocoro a parlare di alcune ahre que­ 
slioni sollevale dall'onorevole Senalore Audiffrcdi. 

Egli ha pulalo delle lari!fe; e disse che queste sono 
troppo ele,·ale. Intorno a ciò mi limito a notare che 
forse qul'sle verranno ridotte e credo cbe l'abbassamcnl•J 
loro sarà un risultato genPrale che si veriOcbcrfl sopra 
lullc le slrade ferrale d'Europa e per conseguenza an. 
rhe eopra le nosLre. · 
)da io di mando: In un paese dove le difficollà di CO· 

m~1nicazione sono gravi, non si vedrà forse r.on ricono· 
scenz;:i cbc s'aprano strade che potranno trasporlare lo 
popolazioni con mollo rapidilà, ed a pre:no minore dcl· 
!'oltuale? 

Le tariffe d'allronde debbono essere elevale andrn 
perchè si abbia un reddilo convenicnle: poichè si ri­ 
chiede uo cerio equilibrio tra il reddito che dehbe dorc 
una strada ft•rrata o la n1isura delle tariffe; ed il Riorno 
in cui si vedr~ cho l'abbaesameoto delle tariffo pro­ 
durril m:i.~gh.r movimento, queste tariffe 1uranno anche 
diminuite. 

Il ciò earà interesse non solo defto Slato ma pur 
delle Compagnie, perchè debbo far osservare oll'on·o· 
rcvolc preupinaote che la conveozionc, attualmente 
eolloposla al giu1izio del Seoalo, è falla in modo che 
la Società ha interesse a coetrurre prontamente le 
strade e svilupparne il movim·~nto. 

L'onorevole Senalore AuditTredi ha pure parlalo di 
uoa· qu:i.rta classe di posti destinati agli uomini, che 
percorrendo brevi lineP, poSBono Blare in piedi ed e11µo· 
sti aJ Vf'!nto. 

lo non ho molta convinzione, che possa 1dollar3i 
quP.sta clas~e nei paesi meridionali senza esporre ad 
it1co1·rnienti gravissimi la ealute dei viaP.giatori. Tut· 
la via ammelto che una )aie proposla si polri aludiare, 
come si potrà anche esaminare se eia conveniente fare 
classi superiori e più. co1n0Je pei viaiigiatori di con~ 
dizione elev:i.ta e Dl!llo ett'"SSO tempo abbassare le la­ 
riff~ per la claMe in(erioret manlenenrlovi le condizioni 
di comodi\A alluale. 

Sono, ripeto, qu~stioni di della~lio che 11i acioglie­ 
ranno coll'andare del lempo e coll'esperienzo. 
li llinistero non polcva e non do•ea risolverle colla 

presente conces!Sione, giacché non .si potevano mettere 
le ferrovie calabro·sirule io cCJndi:ziooi d'esercizio di­ 
versi.! da quelle adottate per le altre linee italiane, 
essendo ncll'interc~se del servizio che la massima uni· 
lormi\A dchba esislere fra le •arie Jioee Ira loro col­ 
!egnle, e per la maggior laciliLil di •880, ed anche per· 
chè equarnenle fieoo disLribuili i unlaggi delle ler." 
roti('. 

Queete pocho osserYazioni persuaderanno l'onorevole 
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Senatore Audiffredl, che, opero, torrà recedere dall'op­ 
posizione che fa olla leggo di cui ai tratta. 
Pl'esldente. La parola spella al Senatore Audit­ 

lredi. 
ScnaLore l'arlna. L'aveva domandala io primo. 
Senatore Audllrredl. Mi rincresce che le mie parola 

1i•uo state male intese dal signor Ministro. Non ebbi 
mai io mente di portare severo giudizio sulla esecu­ 
sione delle vie ferrate, 

lo sono altamenlfl eonrinto che le comunicazioni per 
tie ferrale sono indispensabili • facilitare i rapporti fra 
le varie popolazioni, epperò la linea centrale, cbe ci 
meue io eomunicae.one colla Sicilia sollo tuui gli 
aspetti, eiaoo politici, 1tralt-gici, od economici, la giu­ 
dico del massimo interesse, quindi sollecito che eia 
prontamente eseguila; questa linea strategica e com­ 
merciale è quella che partendo da Reggio di Calabria 
tende direttamente a Napoli; ma non gi6 quella cha 
da Taranto len~e a Reggio ch'io giudico meno neces- 
1aria e assai gro1Tosa allo ooatre finanze. 

lo diceva soltanto che con questa ccncessione Ira 
pochi anni noi aggraveremo il bilancio di una passi­ 
Yilà di molli milioni, Iorae 28. Queala non è ona spesa 
cosi piccola che possa p ... are inooservala. 

(o teme che le nostre ccndisloni fìnansiarie ai pos­ 
uno aggravare di mollo: per quanto aiaoo solleciti i 
noalri Deputali a rotare impcste, dillicilu.eole potremo 
arri•••• a colmare quel baralro di IÙ/fcil che scavlamo 
dioanzi a noi. 

L'Italia è ricca, l'Italia è grande, essa divenlerà uno 
delle prime '.'luioni quando aaranoo sviluppale le aue 
riccbeue, e lo tie (errale sono un meuo a questo fine; 
ood'io non sooo sistematlco opposilore delle vie fer­ 
rale, ma quello che io temo ai è che noi ci troveremo 
nella poeuione di non poter arrivare al pareggio Ira 
le impoate e le pauivité. 

La ooslra arma .. la dobbiamo conservare chi a:i. prr 
quonLo lempo (rumori). Noi 1oremo nella co.ndizio11e 
di doter rare ahri prestiti, roree a acapilo magsiore 
del noslro credito: rone ci lro\·ere1no nella occtsSilà 
di alienare le vie (errale e 1icura1oeote in tal caso 1i 
alieoerebbero le più produttive, quella dell'llulia set­ 
tentrionale, e ci reslercbllero a carico quell• dell'llal1a 
weridionale. 

Queale sono 1emplici considerazioni generali d'e~o­ 
oomia che Talli esporre, ma non à mia iot~111ione di 
oppormi a queata legge. 

lo consigliava la pazienza~ la alrada do TaraaLo 1 
Reggio non mi pareva di tanta urgenza como quella 
da Reggio per Sapoli diretlamenle; qu .. ruhima la credo 
una lio~ 11trategica e di pri100 interesse, ma l'allra 
poteva a 1nio giaciizio essere aoc:or ritardala. 

QuanLo dice-a l'onore•ole signor Miai.stro circa la 
sollecitudiae .. ireoaa della Compagaia oell' est·guire 
queale ~ie ferrate ooo avrà altro rioullalo che di an­ 
ticipare questi aigravi a cui noi dovl't'mo necesaaria- 
111eole aopperire. 

n 7G· 

Premeasc questa considerazioni generali, io non oc· 
cupo maggiormente il Se~alo nella persuasiooe, che 
esi;o non vorrà riguarJarle co1ne un"opposizione all'e­ 
secuzione di quesli lavori. 

No; !aie non fu la mia inlcnzione. 
Poicbé abbiomo volate le ferrovie della Sardegna 

possiamo volare anche qualsivoglio ahra via (errala 
(rum-0ri). 
Presidente. Lo parola spelta al Scnalore Farina. 
Farina. OùpO la brillante risposta fallo dall'onore­ 

vole ~linistro dei Lavori pubblici ali• o;oervazioni del 
Scnalure Au<lilTreJi, io sento maggiore ogomcalo di 
quello che provassi prima ael presenlare·alcune 08'er· 
vozioni le quali sebbene non abbiano la bcnchè me­ 
noma relazione colle cose delle dal Senalore Audill'redi 
veùo che all'ora io cui sia1no e nella stagione io cui 
versiamo o ln p0ò:1ono essere ravorevolmenLe accolte. 

(Segai di disapprovazion•), 
Seaalore Farina. SareLbe lurse meglio che lacessif 

Taccio se il Sennto lo crede, 
Voci. Parli, parli. 
Presidente. Parli. 
Seualore Farina. Ad ogni modo per isgrnio della 

ruia coscienza , d3ccllè bo dovuto esa1nioare i docu­ 
nicnti che couceroooC' questo concessione io mi tro,·o 
io debilo di fare alcune o••crvaziooi sul conlo ddla 
llll'893. 

Aazilullo farò 01Servar- come l'idea di qucola da­ 
plice c"nccssione venisse originata, per quanto ri&ulta 
diii documenti che \'enocro dal Mini!lro 1leB10 preseo­ 
tnti, da.lit~ seguC'nli considera1ioni r&JlOSle dal Conaiglio 
d'a1nniinislra1ione in srno aU'aasL·ml>Jca @:cDerale della 
So<:ielà Vittorio Eu1:u1uelc. 

• En présenco de celle 1i1Ualion que les aclioonai• 
rea, par auile dc leu1 fidélilé a remplir leut'I engage­ 
ments et le conacil, en raisoo du zl>le qu"il croil avoir 
mia à J'acco:n}Jlia.eemeut de son mandat, eemblaieot 
o';ivoir pM lieu dc pr~voir, nou1 a\·oos CIO nous pré· 
occuper d'une maoitrc Wut.e 1pt~ciale de dt\tourner une 
eolutioo qui 1icollr.iit, d'1111e manièrt: eì runeste, d~jouer 
Je11 eepérancea des aclionoairc1. 

e Nous avana dès lors recl1ercllé et nous nous r~li­ 
ritons d'avoir renconlré le ruoyC'o d'a~1porler un remè· 
dc i la •itualioo préscnte; une amélioralion 6 la for­ 
lune dc la Compagnie el nous nvons hMe de •ouo sou­ 
mcUre lea bue• d'un projel lormulé dana Ira prélimi­ 
oairc11 de cun\·cnlion passé enlre ~.Y. ){'B Minielres dea 
Fiaancea cl dcs lravaux publics du Royaume d'li.lio 
el !I. Chorles Laffiue, Présidcnl de noir• Conseil d'od­ 
mioi11lration. , 

$0110 que.li 1 moventi da cui, per quanto cooslo dai 
documcati comunicali, prese origine lidra delfa dop. 
pia Lrallativa ddla quale ai lralla nella leggo clie ora 
è oolloposla all'approvaaione del Senato. 

Questa legge puOBSi a mio credere dividere ••srnzial­ 
menle in due porli, cd a ciasr.uaa di esse io farò al­ 
cune ouervaziooi allo quali io spero che poLré rispon- 
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dere il eigaor llinistro, e ooa rispondendovi il Senato 
le appreu.crà per quel che valgono. 

La prima parte concerne la cessione allo Staio ddla 
Ierrovia Villorio Emanuele; questa cessione venne va· 
lutata da una Commissione nominala dal signor Mini­ 
atro, ~ la la ascendere ad una rendila annua di due 
milioni e duecento circa mila lire, come è dello espres­ 
aarnente, ed è quella rendita cbe venne accordata in 
corrispeuivo alla Società Villorio Emanurlc; la nlula· 
zione però era Iatta in base alla rendita nella di que­ 
ala società; necessariamente quindi bisognava dedurre 
lulti i pesi che aggravano tuttavia lo Stato, e per i quali 
•gli avrebbe dovuto compensarsi sulla rendita nella e 
non si teneva conto dci pesi che si danno allo Stato, 
evidcn~·mcnte questi pesi che potranno ascendere a 20 
e più milioni dovevano essere in qualche modo cal­ 
colati. 

Anzi ho dello male 20 milioni perchè sano 22 mi­ 
lioni. Iotaui la Società \'iuorio Emanuele aveva l'ob­ 
hligo di corrispondere venti milioni per il traforo delle 
Alpi, più due milioni e duecento circa mila lire per 
lo cento lire per ogni azione della ferrovia di Susa; di 
quest'obbl.go la sccietà Viuorio Emanuele resta esone· 
rata e necessarlamente cessando la Società di doverlo, 
l'onere passa a cariro dcl Governo; 1i hanno dunque 
22 milioni di capitale e piu, per procurarsi il quale 
colla rcodita attuale è necessario costltuire uoa rendita 
di t,650,000 ruila lire. Di maniera che li costo della 
atrada frrrala per lo Stato non è pù la rendita di 
2,200,000 lire, ma bcns) una rendita che bisognerà 
costituire di 3,8i6,000 lire. 

Vero è che siccome .i 20 milioni dcl traforo delle 
Alpi non si dovranno pagare che a mi111ra cbe questo 
progrediri, e che dietro l'apertura del paseaggio delle 
Alpi ai può sperare un aumento considerevole nel mo­ 
Yimrnlo della strada, co•I ai potrebbe ebbieuare che 
questo nggravio avrà nell'avvenire un compenso. 

Ma a queste oaserva1iooi gibva contrapporne altre, 
che risultano da un dorumento pur comunicate dallo 
stesso aignor Ministro, che è In relazione della Com· 
missione a cièvnoralnata; a pagina 40 di qual relazio­ 
ne si ltgge: 

e Ragiooi per crescere la rendita presente di questa 
linea sono cerio ed il naturale incremento del movi­ 
mcDIO della l•rrovia, e Ira pareccbi anni la trasforma· 
iione ddla liDea di Susa pcl traforo delle Alpi, ma a 
lato dl queste vi 1ono pur troppo altre e Don poche ra· 
gioni, le quali indurrebbero a diminuire codesle pre­ 
aun1ioni di rendita. , 
lo ooD tedierò il Senato col leggere tutto il 1e· 

guilo della dimoslruiooc di qul'llta reluione perchA 
la con andrebbe troppo per le luDghe: passerò 111- 
vece ad un'altra oascrvazioDe, e tralasciando di di· 
mostrare come il peso dello Staio sarebbe molto mag­ 
giore di qu•llo che apparentemente parrebbe, porrò in 
rilievo quali siano gli oneri che riruaugono tullora in 
!orr.a di quP.Bla con•cnzione 1 carico della Società Vii· 

torio Emanuele, e quali guarentigie 1opralutto abbia lo 
Staio perché qu, .. ti oneri ven~nDo dalla Società efM· 
tivamcnte adempiuti. 

E qui mi si pcrmella di !nre una breve digressionr. 
L'onorevole signor Ministro con eloquenti pnrole ci 

dimostra quanto grande eia e possa tssere lutilità di 
Tcdere pnlillo costruita sul territorio calabro-.iiculo una 
liilca di rerrovia. 

Io sono ben lontano dlii disconoscere· queata verit4, 
ed appkaudisco di cuore agli srorsi C'he ai ranno per con­ 
seguire questo inlenlo, ma pur troppo 11vvc1.zo qual sono 
1 vedere che questi ~rorzi moltt: volle non riescono che 
a grandi delusioni, ho preso labitudine di guardare 
nelle concessioni quanta garanzia •i sta che le opere 
v~ramcnle ei eeeguiecano. 

Il mio discorso dunque poggierà principalmente iul­ 
i• goraozia che •iene olferta per l' esocutiooe di qui sie 
opere. 

Compiono ora due aoni che seden su questi 1lesai 
1taJli quando venne ap11ro•ata una concessione rorse 
non meno imporlaole dcli' nttunle, nella ql1'Jlc •I era 
a11runto un articolo simile a quello che lo questa si 
legge, ed io giuJicandonc la portala, p;onoslicai rhc 
non •arebbe staio che un tentativo di giuoco di borsa. 

Sgr<izialamenle il mio pronostico 1i 6 1n€"rato. 
Ora io non 'orrei che allrcllanto succedesse nel -ca&•> 

prrecotc, e per cons<'iuenza io porterò, ripeto, la n1io 
alleniione apecialmeold sulld garanzie che ai offrono 
per l'•secuzione dei palli. · 

Ciò premesso, 08Bervo che rimane alla eocielA roJ •• 
bligo di p•gare per le obbligationi di liovara e per dc. 
biti e per prestiti L. 45,00,136, 50. 

Ora quali garanzie ba lo Stato che la Sor.ietà Viuorio 
Emanuele. la quale, come già ledemmo, e come 6 espres· 
aumente dello nella rela1ione 1u cui baaa il signor Mi· 
oiatro In dimo1trazione della coa,eoieoza della conr.es• 
1ionc, pare che non 1 erai questa Società jn troppo flo­ 
ride acque; quali garantie, dico, abbiamo cbe essa 
adempirà agli obblighi cbe aarpaasano la cilra di lire 
45,000,000. 

L'unica garanzia tvideotemenle consiste nelr ipoteca 
delle cartelle per L. 2,226,000 che lo S~to b1 nelle 
mani 11 che, come 6 detto nella coovt•ozionc, vemnno 
cspressamenle ipotecale I"" l'esecuzione dtlla convi·n- 
1ione medC'Sin1a. 

Ma, o signori, è evidente che queste cartelle al va­ 
lore che esse haono al giorno d·oggi non rappresentnoo 
che un 'aloro di 33 milioni circa, e coosrguenlemente 
ao valore minore di i2 e più milioni degli obblighi 
che rimangono •dJossali alla Società Vittorio Ema­ 
nuele. 

D'altronde io '<i confesso, o signori, che qnando ,.e. 
do di qu<'8ta sorta di cooven1ioni1 cerco che esse sieno 
ben esplicite, desidero che esse prevengano tulio le liti 
che posaono sorgere; e qol ae dovessi dire francamente 
·il parer mio iavece di ndero delle disposi1ioni che 
prevengano le liii, ~edo cosi ana cert'.rle piuttosto di 
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seminare dcli• liti che di prevenirle e sono persuaso 
che non mancheranno in quantità. Xe volete una pro­ 
va? Signori, non vi è dubbio che la Società \"illorio 
Emanuele ha ancora l'oubligo di rimborsare delle azioni, 
ebbene, o signori, nella convenzione voi non trovate 
parola delle azioni. 

Io una tabella che troviamo, non nella convcruione, 
ma nella memoria nella quale ai basa il sig, ~Iiuistro, 
troviamo portato nel lordo della rendita d .. [la ferrovia 
ceduta il pru7.0 delle azioni d'Ivrea, di Biella e di Susa; 
ma postochè queste dovevano rimanere non a carico 
della So1:iclà ma dovevano passart· a carico del Governo 
pcrcbè erano comprese nel brullo dcllu strada, da cui 
poi li veniva a detrarre di Detto 2,~25,00() tranchi che 
corrlspondono allo rendita, perchè non se n' è parlatof 
Di più io non so ae non esistano nncora delle azioni di 
Novara. Di qucelt: Ne wrbum quidem, a carico di clii 
siano rimaste. Ni t1i dirà elle 1i deve intendere che sono 
a carico piuttosto dell'uno che dell'altro; ma da parte 
dcl cielo quando ai f~nno convenzioni è meglio spie­ 
garsi ltcn chiaramente, perchè altrimenti davvero non 
oo se essendo passata al Governo la pr<·prietè di quella 
strada, nella costruaione della quale si era impiegato il 
versamento di quelle szion], non si debba intt-ndere che 
quell'onere viene trasluso insieme alla str:lda medesima 
nello Stato, tanto più che alcuni oneri •ediamo essere 
trasmessi al Governo, alcuni alla Sucielil rimasti, e nel­ 
l'enunciazione degli oneri riu1asli alla Socielà troviamo 
bensì le obbliga.aioui di Novara, ma le azioni no. 

Ora dunque io dico che la chiarezza in questo con­ 
tratto mi pare elle manchi totalmente, e che mnncando 
di chiarezza semineremo probabilmente delle liti. 

Ora paur.rò alla seconda parte di questa convenelone. 
la quale concerne la concessione alla Società \'iUorio 
Emanuele delle made ferrato Calabro Sicule. 
Alliitullo mi ocr.orre di rispondere ad uu'obbierione 

la quale venne mosea da principio dal signor llinieLra0 

per dire che qui 6 inutile di occupar.i di qursla con­ 
ctsaiooe: la conrJ.:ssione, di1~e,·a egli,Jè gii f.i.tta1dunque3n. 
diamo avanli, non ci occupiamo più dl'IJa convtniione, 
non ci occupiamo più di niente, pcrchll in sosh1oza la 
questione 6 già pregiudicala. 

Signori, 1o noo lo credo. La conr.easione ~ ~ià falla 
ed è una gran •eri là, an&i 6 una yerilA tale sulla quale 
richiamerò l'allcniionc d1·l Sl'nalo or"ora. Ma altro.i> 
che la concessione 1ia falla in un modo, altro i r.be 
aia falla io on altro: allro 6 che lo Slalo ai obhligbi 
a lare una stratla, che resla poi sua, altro è che dia 
una tal aonenzione, che 1upererà prohahilmcnle pel 
numero d'anni che ai dovrà lare, la spesa della coslru­ 
tione delJ3 atrada, e che la stra1ta re.li a un leno, 
invece di rimanere in proprietà 4ello Slalo medesimo. 
Fra questi. due casi crt·do che corra una difTt•rcnr.a 
lm1oeosa, perchè ae nel primo caso la •pesa per lo 
Suto era evidenlemeole prajlultiva siccome quella che 
coslilui>a uo fondo che ancb\Je a favore dello SLalo 
profittalo, nel cuo presento diveola una sprsa per lo 
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Si.lo, dirò cosi, improdulliva, in quonlo che qualunque 
sia poi il prodolto di qurslc strade non profiuerà di­ 
r<-llamenle allo Staio, ma dirollamrnte alla Sociclll. 

Stal>ilita qui sta distinzione io ammetto francamente 
anii che la ronr.cssionc è già falla; e poiito chi! è già 
falla, rlomando cun qual diriuo concediamo la stessa 
cosa a due 1or.iL•là. 

.ia qui ci si afTrcl!a ;, rispond(•re: ma che diandne, 
voi uscill' fuor dc"sangh{'ri. La società cbe si presenta 
JlOSSicdc lanle azioni fondamentali, dirò cosl, e tante 
azioni di divitlr11do, c.he La sicuramente orll'assrmLlea 
t;eneralc dL·lla Socict~ alluale quella suprcn1azia che I~ 
occorre per fJre eciogliere la Società. 

Andiamo un n101nentino adJgio qui. t induhilalo 
che stt1ndo a quando ci si dice, al1neno dal Minl5lro, 
la Soriclà od il sig. L:ifìlle, che io qui non dh;tingucrb 
fra l'uno e l"allra, possiedono quel nuni"ro di azioni 
r.hc sarebbero necessarie non per far disciogliere la 
Socict>, ma perehè lo;se legale l'assemblea nella qualo 
venisse pronunciata la dissoluzione della Società come 
è dello '"Ilo Statolo e fra questo due co;e, agli ocrbi 
miei, corri.? di,·ersilà i1nmcnsa. 

lofJlli vi è un gra\·issiu10 punlo di dirillo, rhe è 
troppo forte per le niie povere epalle a d,•ride,..i, .<! 
f., se la 1ninor;1nza, quando pr.·valroli rasioai di utilitA 
senl·rale della Socit·tà non la persuadano, pos.~:i o rio 
validamenle o~por~i alla dissoluzione della Società, e 
1e con un voto possa la. m:iggiur:in1.a. privare h1 mi­ 
flf•f"Jtlz:t dt·I diritto che ha di persistere In una socil'là 
che è utile per lei e P"r la generolilà dci soci. 

Ouc~to punlo, o eignori, io lo credo gravissin10, e 
Dl·lle u1c1norie ~ in tulli i documenti che ci furono 
1011oposli o.oo VC'nne m~non1ameole consitlcrato. 

Ora supponiamo che la minoranza dicesse: io- oon 
ml voglio sriogli~rt; qutIBla Società è vantaggiosa pt~r 
me, con qual dirillo voi, n1ag~ioranza, Tenile a im­ 
por1ni di Iar cessare i n1iei dirilli ~er sostituirvi nel 
godi1ncoto d~i mcdcsi1ni? 

Il 1in~olare p•i è qurslo, che chi 6 che •iene a 
imporre lo ecioglimenlo ti qu•gli che •uol profitlame 
p<:'r sostituirsi nei vantaggi cbe può,ricavare la aocietà 
medesima. Ora io vi domando,. il Tribunale chia­ 
mato a decidere su quPslo proposilo non troverebbe 
sommamente immorale di dar retta a 1peculalori che 
per ingorl1i:;ia di RU:ldJgnare eiisi tutto quello che pri­ 
ma dovevano dividere colla minoranza tengano a co- 
1lring('re colla moggioran2a a far ressare una Società rbe 
prima lrgalmrntc ·c~istevn, e che 0 ... 1ridamcnle face\'il i 
proprii alfarif 

Eccovi, o signori, nna di quelle probabilissime liii 
drlle quali or ora •i diceva che ei andri aeminando 
il gcr:ne, piulloslo che la vera co•lruzion• delle slrade 
ferrale, 

Andiamo avanti. La Socirlà alluole che riceve la 
concessione non ~ quella che deve faro la slrada. 

La slrada per ... ere latla abbisogua di una nuova 
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S:Jtictl con nuovi capitali, con nuova amministrazione, 
con nuovo scopo. 

Una certa esperienza di questo genere di cose mi 
ha fallo ,..dere i pericoli di questa sorta di conces­ 
si onl. 

lìicorderò a questo proposito un fallo avvenuto nella 
nostra capltuln. Une certa istituaione di credito delta 
quale non farò il nome per riguardi che il Senato 
vorrA certamente appreszare, si era assunto l'obbligo 
di costituire una società per un certo canale. Qursta 
società c.he aveva assunto l'obbligo trJ\'3 sette od otto• 
aonoscrluori seri clic (l'erro verumonre dci sacrifiri per 
questo affare, ma egraziatan1cntc non avendo potuto 
trovarne di più, sapete cosa Cece il dlreuore] 

Andò nella città di riavi, mandò a chiamare quanti 
tacchint sapevano scrivere, o quanti null.ncnentl sape­ 
vano fare il loro nome, fece souoscrivere da tutti 
questi una quantità di azioni, se ne torob indietro e 
proclamò al mondo cbe aveva costitulta la società pclla 
canalizzazione. • 

lo 001\ voglio dirvi che questo ratto si r:ipcta, ma yi 
voglio dire che la vostra consemione vi espone a che 
ai ripeta. 

Yoi infatti mi direte: ma niente afl'Jtlo, dirà il signor 
Yioistro, se la società non è seria noi vedremo di farla 
obbedire, Sta Lene, voi vedrete e farete delle liti e la 
strada intanto andrà avanti quanto potrà andare quando 
~li azionisti non saranno seri, e non avranno denari 
per farla. . 

Ma. dirà il signor Ministro, voi omettete di conside­ 
rare che per garanzia delle sue promesse la aoclctà 
Viltorio Emanuele ha dopositato i:i0,000 lire di rendita, 
~ che conseguentemente sarà per {Jrc le cose hene, 
perocchè realmente quel deposito è un dcpostro d'irn­ 
portanza e che neccsaariuun.nte dovrebbe escludere che 
le cose non si facciano a dovere, 
li "deposuc è fallo e DC convengo, ma e' ~ un'altra 

osservazione a rare, C(I è che la perdita è illusoria. 
Leggete di grazi:t, o signori, la cocvemlone; è fatto 

il dC'posito perch~ si formi la società per la. csecuzi1lne 
della atrada, ma poi do•·e dice ehe lo prrdcrà se non 
la fa è dello in modo che la perdita è illusoria. 

Ll~ggcle l'articolo relativo. 

Art. 23. 

• A garanzia dcll"esalto adcmpi111cnlo dc~li oLLli· 
J;hi :i;sunti col\;\ prt'scntc con\"entiunc cli illllltBso ca· 
pitolato, la Società concrssionaria, t·ntro un 111c~e Jalla 
pro111ulg•1ziouc so,·rucitala farò, ntlla c<iss1 dci depo­ 
siti t prrstiti, un dl'µosito di cartelle corrispondtnte ad 
una renJita di lire it>,OUO· • 

Qui è uo errure di stampa, non sonv 751cn. , ma 
1~UJtn. 

Vt'diilmo ora come è cornmiuata la pC'rdila di qut>sta 
rendita, Dcl caao che la Socicttl non adempia ngli ob· 
bligbi assunti. 
1 lo caso di ioodempimcnlo di quanto è disposto 

nel prmnle (notate ehe non dice nel prmqen/e alinea 
è un'allro alinea, non può riferirsi a qmllo che prc· 
ccdr) alinea di qucoto art'colo, la Socieln oltre al dc· 
radC're dt•lla concc.ssionc iocJrrerà e.enz'altro nrlla. per.a 
dita délla renclila dì 150 mila lire che quella couzione 
ccc .••. 1 Il mio vicioo .mi dice cho si voleva dire pre­ 
cedf'nle io di<"o che ,·uol dire quello che è s~rillo Dl·lla 
convenzione e che quando un TriUunalc dovesse giu - 
dir.are sulla pvrJita di una •01n1na ronsid<'rcvolc, si 
dir:\ che questa perdita è vinrolala. alla con(lizionc PS· 

1ircssa e non a qul'lla cht> si sarebbe Jo,·uto e:;pri1nere 
o p(•r lo- meno, vi sarà una gra,·issi1na f]ueslione ed 
avreiuo scn1ioato un'altra lite; il che prov;i, con1e vi 
diceva, questa convenzione essere ua semenzaio di 
liti. 

1:,1a voce. ~on vuol dir niente ••• 
St!nalore Farina. Lo so anch'io cbe non vuol dire 

niente, 111a intaolo se aodassi1no a.vanti ai Tribunali la 
questione Karl'Lbe per lo meno disputahilissiina. 

Oltre queste considerazioni, io non posso a meno di 
ra.re ossel'varc quanto sia doloroso che somme cospicue 
come quella d..Ila quale attuolmenle •i traila, pcrchè, 
come oltimameate os.c;er,·ava l'[f(lcio Crnlralc, si tralla 
di ob&ligarsi annualmente per uoa somma di 22 e più 
milioni, quistioni di questa. r<!tta si presentino al Se­ 
nato ernza l$S~re docun1e:llate niente per nicnlr. Noi 
appena appC'D:t al>biamo l'indicazione dei punti estremi 
dL·lle due lin~e. Non. tracciato, non iodicnzione di punli 
intcrmedii che si toccheranno, nulla insomma di qu<:llo 
cl.e è eolilo a farsi quando si tratta rli progolli di ler· 
rovir. ~la si dirà che si è nppro, .. alo a questo modo la 
cont:essione fatta coi eigo1Jri Atlami e Lrmmi; ma ri­ 
spondo cho appunto perchè da allora ad o~gi sono 
C'orsi due anni, il Parlarucnt·• era in diritto di avere 
oggi qualche documento di più di quelli cbe aveva­ 
avuto allora. Se il Govcrnp nvn è io caso di darci 
nessun n1aggior documento, bisogna credere che in 
questi due anni poco o nulla ai è oc.-upato di quella 
convenzione e delle ferrovie cl1e facevaoo parte della 
meciesin1a. 

Per coos("guenia lo non posso approvore queslo modo 
di votare somme ingentis...;i1nc senta che ncimn1eno sap­ 
pian:o la Junghcz7.a del percors 1 delle ferrovio mo· 
desimr. 

Dopo di c;o io noo bo nulla da oggiungl're. 
Bo folto sentire al Senato le mie ragioni che R mio 

crcJt!re polrchb(•ro suggerire di meglio studiare la cosa; 
ho fatto sentire saprahHto 111 necessit.\ che crederei ci 
eia di procuraro lo acioglimcnto della società Adanii e 
Le1nrni prin1a di far una nuo,·a convrniione. 

Ilo sgra\·nto la n1ia coscienza, ho dello quello cho 
mi era parso opportuno dipendentemente dolla lettura 
!i.tLla dri documenti. :\'on posso dissimulare cbe mi op· 
prio1e un senso di tristeiza. Noi ablJiamo io1piegato 
non so quanti mesi e uon so quanti ancora noi o~ im· 
pit>~llcre1no (r.tico noi, ma inlrndo i due rami del Par­ 
lamento) per totare un'imposta che darà all'erario an· 
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nualmrnte uaa somma minore di quella che spendiamo 
oi:;gi, e cosi io una settimana votiamo una somma di 
spesa maggiore di quella che melliamo dei mesi a vo­ 
tare in favore dell'erario. 

Dopo di ciò non bo più nulla a dire. 
:Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole signor 

Senatore Farioa esordiva con parole assai miti e sem­ 
brnva Yùles.se restringere le sue oservasioni ad alcuni 
punti della convenzione non abbastanza cbinri oode 
eccitare il Ministero a dare alcuoe spiegazioni, Ma mi 
accorgo che mi ha fallo no processc io rrgola sopra 
tutti i paoli. 

La sua concluaione in fl08l~oza sarebbe di riman­ 
dare ad un'altra epoca più opportuna l'esame e la di­ 
scussione della legge attuale. 

Que•to mi meraviglia assai, poìcuè io sperava aver 
favorevole l'onorercle Scoatore farina. 

Io mi fidava della relazione che diceva che ad una. 
nimitll credeva non fosse il caso di. ritardare maggior­ 
mente I'approvaaìone di queeta lrgge. 

Fatte queste brevi osservaeioni , risponderò punto 
per punto, per quanto mi sarà concesso, alle varie ob­ 
bi<'%ioui messe io campo dall'onorevole Senatore Farina. 

L'onorevole prcopinantc richiamava l'auemione del 
Senato sopra la stra4a Villoria Emmanuele e la ven­ 
dita o cessione allo Stato e prendeva le mosse del 
suo discorso dalla dicbiaraziooe !alta dal signor Lafìtte 
ai suoi associati nella adunansa degli azionisti, che ai 
(eco a Parigi, dopo che il Miniatero ebbe con loro for­ 
malo una convenzione preliminare che doveva servire 
di baie allo conveozione ora sottcpcsra al vostro esame, 
e 111i è sembrato scorgere dalle parole dell'ouorevole 
Senatore Farina, che la dichiarazione del Lafitte era 
tale che si credeva· che la società Villoria Emanuele 
1i lrol'ava io coudlsionl ed in momenli dif9cilissimi: e 
che colle convenzione attuale essa riacquietava il primo 
credito, ed in conseguerua si toglieva dalle di!OcolLA 
In cui Yel'8ava. · 

Certamente la soclctà Vittorio Emmaouele noo •· 
nebbe latta il contratto collo Stato, se non avesse a­ 
vuto probabilità di migliorare la propria condizione 

Io ritengo aozi che era dovere del Miniatcro, perché 
egli voleva a(fidare a questa medesima Società la CO· 

struzione delle strade !errate calabro-sicule, di eoope­ 
rare elle rulfee migliorata la sua ccudisione, onde po· 
tl•ase presentare quelle garamie che 11000 necessarie, 
alfiocbè l'opera, che ai tratta d'intraprendere, sia con­ 
doUa al suo compimeoto. Dunque io ritengo cbe la 
aocictà Villoria Emanuele ba migliorato le sue condi­ 
zioni, di più, che il Mioistero ha fatto bene a miglio­ 
rare qul'SLe condizioni , onde &vere una SocietJ forte , 
potente, ed in grado di adempiere gli obblighi eh.e ai 
auome. • 

r I 8 f) 

Il Governo noo è speculatoré che viva dd disastri 
degli aliri: trattasi solo ~i vrdere, se colla convcn•iooe 
latta colla società Vittorio Hmaouele, per diventare pos­ 
se•sore delle strade di quel nome egli abbia fatto, o no, 
cosa util•. • 

Prima di tutto debbo lare osservare al Senato in quali 
condizioni ai trovi la 6lrada Villorio Einanuele. 
li Senalo si ricorderà che la società \"ittorio Ema­ 

·nucle principiò i 11uoi l.ivori io Savoia, e tcct un tron· 
co che ·attualmente si stende da Culoz fino a Saint 
Mi~el. 

Qualcb• tempo dopo la società Vittorio Emanuele 
acquistò la &!rada ferrata da Torino al Ticino, r.ioè la 
strada di Novara. 

E qui p038o rispondere all'onorevole preopinantc, che 
dai docume11ti comunicati, risulla che la socielà Vitto. 
rio Em.anuelc ~ rimasta poueditrice assoluta di questa 
ferrovia, poicbè ba pagato tutte le azioni al prezzo cbe 
venne atabilito. 

lo coosrguenza casa ha la pr°'oprh·lll intiera di queata 
linea. 

Quando si trattò di eseguire il perforamento delle 
Alpi, vi ru una convenzione colla socielà \'i1torio Jlma· 
nuclc, io virtil deOa quale la Società concorreva a 
quel!' opera per la aomma di 20 milioui; ma dopo la 
c .. siooe della Savoia alla Francia, Rii intel'C&li della 
parte aavoiarda rurono aeparati dagli interessi della parte 
italiaoa, per cui rimane a cariro della società Vittorio 
Emanuele per il traforo delle Alpi per la parte italiana 
una somma di 1:1 milioni e per la parie lranceae ri­ 
masero 7 milioni, cui debbe sopperire la strada che ri­ 
mo.ac in Savoia. 

Dunque la somma che la 'ociclà Vittorio Emanuele 
della sezione Ticino dovrebbe sbor .. re per il compiuto 
traforamento delle Alpi sarehl>ero 13 milioni. 

Si potrebbe ancor• calrolare che questa aomm"" si 
dovrebbe aumentare di qualche poco: naturalmente do­ 
trcbbrsi pagare di roano in mano che ai fanno i lavori, 
epperò si dovrebbo tener ç?nlo degli inlereasi : ma io 
lascio a pari• questa queatione. 

L'ooorevole Seoatore Farioa ba citato un abbuono 
di 100 franchi che I• Società deve pagare sulle azioni 
per la ferrovia di Su.a. 

Ma queste azioni sono in mano della Socict.l. 
Senatore Farina. Nove mila soltanto. 
:Ministro del Lavori Pabbllct. Sta ~ene: esse 

paSMr3noo io mano al Go,erno. 
, Ma nello obbiezioni mosse vi ba uoa cosa che ba di· 
menticato l'onorevole Senatore Farina e che rende più 
grave I• spesa che deve lare lo Stato, e sooo le spcoe 
per il miglior.meato 4ella 1trada ferrata Vittorio Ema­ 
nuele, spesa, cbe nel brano di rapporto che ha lclto ~ 
valutata n circa uoa decina di milioni: si 'lede duoque 
eh• la .era ope98 cbe dovrebbe lare la •ocielà Villoria 
Emanuele earel>be di più di 23 milioni. 
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Ora il Senatore Farina dice: voi dunque vi assumeto 
la 1lrnda Ierrnta Villorio Emenuele e non prendete da 
qucsla strada che la rendita di L. 2,226,000 cbe cor­ 
rispoade al reddito nello della strada medesima, e nello 
stesso "tempo voi sgravate la società Viuorio Emanuele I 
di 2J milioni che necessariamente dovranno cadere 
a carico dello Staio. 

~li pare aver reso chiara l'cbbieeiona mossa dal Se­ 
natore Fariua, anzi di averla resa più grave poichè vi 
bo aggiunta una ape•• elle egli non aveva contemplata; 
ora mi occorre rispendere a questa obbiesione. 

Se la aocict\ Villorio Emanuele era costretta a som­ 
ministrare una sommi di t3 nulioni per il perforamento 
dtlle Alpi, convien notare, che il rimanente della spesa 
rimane a carico dello Stato. 

Senatore Farina. Vi rimane ugualmente. 
:Ministro del L&vorl Pubblici. Di più lo Stato 

ba l'obbligo di costrurre il tronco da Susa a Bardvn­ 
néche della lunghezza di circa 35 chilometri, obhligo 
molto @rave perché quel tronco costerà circa 4QO o 500 
mila lire al chilometro, 

Ora la spesa che cade a carico dello Staio è assai 
più grave di quella che cadrebbe a carico della So· 
eietta. 

Ma cosa succede dopot Tsrminatc il perforamento 
delle Alpi e termineta lu atraJil da Susa • lìurdonnéche 
la proprietà di questa alrada a chi apparliene! Alla so­ 
cietA Vittorio Emanuele, 

Dunque ae da una parte noi esoneriamo la aocielà 
Vittorio Emanuele dal pagoro questi 13 milioni, da 
un'altra parie il Governo resta proprietario di una linea 
la quale co.-terò assai più di 13 milioni e ne potrò di­ 
sporre nel miglior modo per vanlaggio delle sue strade 
ferrate. 

:\on bisogna credere che queslil ai.i. uon perdila; anli 
chiunque voglia esaminare attentamente la questione 
vedrà cb e' è un vero gua,Jagoo per lo Slulo pcichè lo 
Staio acquista la proprietà di una linea che gli ro;leril 
probabilmente du 35 a 40 milioni contro i3 mifoni 
che egli conJon• nlla strada Vittorio Emanuele. 

Ora io ooo voglio calcolare qui I' auincnto ili n1ovi· 
mento che potr~ oasce1 e eopr-• la slrada V1Uorio Ema­ 
nul'io dal lroloro delle Alpi, ma è crrlo, cbe il giorno 
in cui si polrà passare le Alpi per questo traforo, ei 
Ycrrà a staLilire un movimenlo tale, dt-1 quale Corso 
aUualmenlc uon abbiamo idea, cd è certo che la ren­ 
di1·1 netto che è allualmenle di 2,226.000 lire si alicrj 
ad un punto tale d1 coprire as:"ai au1pi.imcnte la per· 
dito dei 13 milioni che venne accennai• e rimproverata 
d•ll'oaorevole Senalore Farina. 

\"i è uo al1ro punlo •ul quole io deLbo rispondere, 
ed è la •pesa che dovrà lare lo Stato per migliorare le 
~onJiiioni della atrada !errala Villorio Emanuele. 

~; vero che lor.e il materiale mobile, di cui dispone 
a1tualmon1e la società Villorio Emanuele non è suffi­ 
ciente per l'esercizio, ma qui io deùbo notare che que­ 
•to waleriale mobile provvede <tiandio al movimenlo 

sopra le linee di Susa, di Biella e •opra qu•lla d"Ivrea; 
io consrgueou se noi mettiamo tutto questo materiale 
sulla 11rnda Vittorio Emanurh•, .ii vedrà che B mate· 
riale mobile eccede quello che è necessorio per il lfr· 
li zio conteaiente di QU(l8la etrad:i, ma /.. però certo che 
ae la aociclà avetlse dovuto continuare l'esercizio di que· 
sia linea, &vrebbe dovuto aumentare d'alquanto quel 
materiale. 

Inoltre bisogna dire che oltre ai migliorameuli •i 
sono raddoppiamenti di bioori d& !arsi, e questi rad· 
doppi•rnenli da che •ono resi indispensabili? Sono ca­ 
gionali dall' iocremenlo di movimeolo che ha già luo­ 
go sulla atracla medesima, per cui si può dire che ae 
da una parie vi avrà uo aumento di speso, dall" alira 
parte vi sarà aumento di provento, poiché I' &omento 
di spesa non è !allo che I"' facilitare il lraffiro, ed il 
movhnento. 

ln1Jltre faccio o88crvare che ae la società Vittorio 
Emanuele avrebbe dovulo spendere non immedialamen· 
le, ma io vari noni, una somma di tO milioni, la som­ 
ma che donà spendere lo Sia lo è a8'ai minore, peir.bè 
lo St•to ba in primo luogo aulle aue alr•de un mate· 
riale mobile che basta ampiamenle al senizio d<lla 
strada Villoria Emonuclc, eJ in eecondo luogo ho nei 
propri magaiziai materiale surficicnte per rendrrc meno 
onerosi quei miglioramenti fi~si che sarebbero filati gra­ 
vissimi per la Socirl3. 

Tenendo conio di tutte queale circostonze si vede che 
lo Staio, quantunque si accolli una qualche spesa per 
i~ miglioramento drlla slrada Viuorio Emanurle, sarà 
però la •ua spesa elTclliva di grao lunga inferiore a 
qudla che sarebbe locrala alla eociclà Vittorio Emanuele, 
mo nu:ntre poi alla Società il Governo avreLbe pur do­ 
vuto pagare J"ialeresgcdel 4 IJ2 per cente, ora all'incontro 
quesl'aumento produrrà cecessariamccle maggiori pro· 
venli e bencOzi. 

Qui 011 giova ncceonare aocho on"altra circoslanzn : 
ei è calcolalo il prodollo D•llo della alrado ferrala Vit­ 
torio Emanuele in 2,226,000 lire, ma quondo questa 
alroJa sor~ riunita alla rete dello Stato, è cosa chiara 
che ne risulterà un'economia ncll' rserr:izio della me- • desima; avremo le speso d'amministrazione generale 
molto minori. D"•llronde ritengo che nnche lesercizio 
si J>Osda fare in condizioni nasai più economiche di 
•JUt•llo che si laccia attualmente. 

Non conio di lenermi alle cifre che eono alale dale 
dalla Società; ciò che imporla è di stabilire che quel 
ri·ddilo lordo consrgnato dalla Società è effeltivamente 
il vero; ora per accertarsi che questo fosse il v<ro ml 
basterà ricordare al Senato cbe ptr porte dcll"ammini­ 
atraiione già Ja un anno furono lalli studi, furono rane 
ricerche che comprovavano che la contabili là di quella 
Soci< là ai teneva colla mo;sima rrgolarilà. 

l'iel 1858 ei è mandala una Commisaione a Parigi 
onde compulsare tulli i regialri della Socie~~' qaeato 
lavoro che ha rirhieslo più di tre mesi, fu ratto colla 
maA&i.ma c:oscieoza e 1i venne a. provare ... 
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Senatore Farina. Lo vedremo. 
Mlntatro del Lavori Pubblici ... Mi permetta ... 

si venne a provare clic la contabilità era tenuta molto 
regolarmente fin d'allora. 

Quindi, quando si trattò di veriflcare le proposte 
fatte dalla Società, io incaricai una Commiasione com 

, posta d'uno dei personaggi che erano stati anteceden­ 
temente mandali a Parigi, e distinto ingegnere, e di 
due altri dietinli amministratori, con incarico di rive­ 
dere lutti questi calcoli; dalla falla revisione .enne a 
confermarsi il reddito lordo, tal quale era staio cal­ 
colato. 

Da ultimo questi stessi culcolì vennero ancora esa­ 
minali da un'altra Commissione composta di due depu­ 
tati, e di un nostro collega, dai quali pure ru ricono 
sciuta l'esattezza loro, e per conseguenza noi pure pos­ 
aiarno rlrenere come esalto le cirro del reddito lordo 
dalla Società somministrate. 

Date queste spiegazioni si traila di lrdt"re ae l'cscr­ 
ci'io della strada •i possa fare colla somma stabilita 
dalla Società. 

L1 Stato dovendo assumere I' esercizio, ha dovuto 
rendersi ragione dE"IJa spesa che avrebbe incontrato, ed 
• varie riprese ha follo fare questl calcoli da un di­ 
stintisslrno nostre> ingegnere di loro mozione, ed il ri ~ 
sultatc deflnitivc si fu che quando questa ferro .. ia pos­ 
ser~ nelle mani dello Stato si potrà essa esercire con 
una economia di circa 280 mila lire (Segni negativi 
d•I Srnal-Ore Farina) aulta spcs• che si la auualmente, 
cd in conseguenza ritenendo questa economia, la ren~ 
dita nella non sarà più di 2,226 mila lire, ma sibbene 
di 2,500 mila. 

Debbo ancora aggiungere un'altra osservazlone, 
Noi abbiamo acquistalo una strada ferrata, ed invece 

di pagarla in contanti, la paghiamo in rendita, salvo a 
consegnare le corrispondcmi cartelle quando saranno 
estinti tuttl i debiti della Società venditnce. 

Ora io faccio osservare che, se noi aivest:in10 voluto 
pagare questa strada quanto vale adesso, avremmo do­ 
vuto fare proceder· ad una perizia, ad uo estimo, e cer- 

• lamenta esso non sarebbe, secondo me, stato minore di 
32 milioni: di più se noi volessimo Hdt•re quale sia il 
capitale enl quale deve il Goveruo garantire l'interesse, 
easo verrebbe • risultare di circa 46 milioni, stando ai 
falli calcoli. 

Dunque se noi adesso valutiamo la rendila di 2,226 
mila lire al 7 per 010, si vedri che questa strada non 

· fu p•ptn soverchiamente, ma solo quel che ""'· ed 
ho di più la certezza che migliorando le condizioni di 
raercizio, se ne aumPOtcrA pure il provento. 

L'onorevole Sonatore Farina ha pur fallo un' obbie­ 
z;one, che credo priva di fondamento. 

Egli ha detto: quali garanzie vi dà questa società che 
I suoi debiti saranno pagali? 

Se io compulso i registr] rlconoaeo che il servizio 
delle obbligazioni ascende a cirea due milioni di lire 
all'anno. •.. 82 

E·1 il Senatore Farina ha osservato che noo avevamo 
che una rendita di !,226 mila lire; ma io Liccio riflet­ 
tere che il sig. Senators Farina ha dimenticato di tener 
conto delln parie importante della •lroda ... 

Senatore Farlna. Non bo din1rnticato nulla. · 
llrllnlstro del Lavori Pubblici .... · clw esiste In 

sa,·oia. 
Ora se il oig. Senatore Farina si fo.ae dato la pena 

di esamin,..re a fondo la questione aYrt·l.iLr veduto che 
le obLliga!ioni pl'saoo lanlo sulla parte il,.liana che •ulla 
parte CrauCese, e che vi sono, cast crc<lo, 2 milioni 
circa (non ricordo bene la cifra.) che pc8ano parte sul 
tr;itto it1liano, e parte sul francc·se. 

Didogna ritenere cl1e lo St:ilo francese ba aorhe gua­ 
renti lo il 4 112 p. 010, dun<1ue vede che la soairna di 
2,226,000 frauclii noo è la sula cbe 11cr\•e a pagaro tutti 
i dcuili d..JI• società Vittorio Emanuele. 

lo credo di avere in questo modo risposto alle ob· 
biezioni (31te dall' onor_e,·olc Senatore Farina, relativa­ 
mente all'acquisto della strada V1uorio Ernanul'ir. 

P;lSSerò ora alla questione delle Strade Calabro-Sicule 
Indi far~ altre osservazioni aopra alruoi appunti e timor; 
da lui emresi. 

L'onorevole preopioante ripete l'obbiezione già mosaa 
dal sig. Senatore Audi!Jrcdi. Corner dice egli, voi ve­ 
pite altualmenle a proporre unì conveozioue, la quale 
vi costerà fra pochi anni una somma di circa venli 
milioni annui per rei:;alare una ferr\J\'ia a~ una socit•là, 
mealrc potete rimanerne proprietario, facendola a vostre 
proprie •pese e pd vostro pr.iprio cooto. A questa obie­ 
zione ei riSf)()nde agevol1ncole, oseorvando che 1e il 
Governo es··guisae la &tradJ a prciprie spese aart"bbe co­ 
•lrello a prendere ad imprestilo un capitale il di cui in­ 
teresee oltrepasserebbe di gran lunga 13 garanzia che lo 
Stilo accorcia nella nuova Convenzione. 

E; evidente che ae, da una parle il Governo coslruiage 
quelle strade a proprie spree, egli rcstercLlie beasi in 
proprietà delle strade mede•irne, ma nello stesoo krnpo 
avrrhbc a~gravato anche il suo bilancio di tutte le ren­ 
dite corri~pondcnti alla aomm3 ·che a\'rcbbe dovuto im­ 
pil'gare pt"r la coslruiione di que~tc strade. 

L'obbiezione dell'cnorevule f•rina non è dunque se­ 
ria. L<t concrgsione Ada1ni porlava in sè grandi diffi­ 
C'OhA e prob•hilmrnle In ro•truzione ddle strade avreb­ 
be costa\h mollo di più. È vero che lo Stato costruisce 
meglio, roi\ non. costruisce economicamenl~. 

lo 8l'Condo luogo vi è neceesit~ :issolula di fare al 
più presto queste strade, e questo è il punto sul quale 
insistr>, qu;tntunquc sia stato combaltulo dagli onor<:voli 
preopinanti; si, signori è necess3rio che le strade in 
8icilia •I facciano: lo Staio ba promesso a quei paesi 
Je slr.idc ferrate e bisogna che il Governo mantenga Ja 
•ua porola: bisogna cito quel peese sappia ·che se i Go­ 
verni che l'h•nno preceduto hanno si:mpre mancalo alla 
loro paro]:i, il Governo Italiano, quando promette, man­ 
tiene la eua. (Braoo, b•n•) 
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Dunque e dovere nostri). à dovere morale di mante­ 
nere la promessa: o dichiaro nel modo piiJ assoluto, e 
ne bo bastante esperienza, che colla società Adami era 
impossibile fare le srrude della Sicilia, mentre spero, 
malgrado le osservazioni del Senatore Farina che con 
la couvensione attuale esse ai taranno, 

Ora parlerò delle condizioni ratte per le •t~dde Ier­ 
rote della Sicilia. 

~la prima dirò che ho un dubbio che !' .. norevcle Se­ 
natore Farina non abbia attentamente lctlo la conven­ 
zione. poicbè egli dice: voi avete fallo una singolare 
conremione: voi vi addossate tutto il carico d1·lla spesa: 
.e 1e la società guadagna, tutto rutile earà per questa, 
mentre IJ Stato non ne ricaverà niente, 

Senatore Farina. ~oo bo detto questo. 
llillnl•tro del L9.vorl Pubblici. lii pare I" abbia 

detto .••. 
Senatore Farlra. È erroneo, non bo dello questo, 
Ministro del Lavori Pubblici. li_ Senatore ~·a­ 

rina non ha teuuto conto delle condisioni della con­ 
cessione; se egli le suole consider ... re vedrà che sono 
alate! combinate in modo, che mentre da una parte gua­ 
dagnerà la aocietà, vi guailaguerà altrettanto lo Stato, 
poichè di aano in mano elle cresce il reddito lordo 
della strada, diminuisce pure la garaa1ia elle lo Stato 
è obbligato di somministrare alla medesima, avendo la 
società interesse A sviluppare il movimento, al contra­ 
rio di quello che avviene nella concessione Culla per le 
ferrovie meridionali, d .. ve la società non ba alcun io­ 
tercese a crescere il prodotto Ionio dell'esercizio. 

È questo il punto capitale sul quale io fermo l'aucn­ 
sioue del Senato, perchè il ~liniolero crede avere in 
questa concessione Intrcdouo un sistema che di molto 
migliora le condizioni dello Stato per ciò che riguarda 
il servizio della garanzia. 

L'onòrcvole Senatore Farina lamenta allresl che IJ 
[racciato delle strade 1100 aia stato dt•lermioalo indi­ 
cando tutti i punti, pei quali deve transitare. Anzitullo 
par.ni che ai1 determinate a grandi tralti quanto lo era 
nella convenziooe primitiva. Dippill per d~lr.rminare 
que3ti punti, bb1ogna che siano 1..,·veouti studi speciali, 
e questi atudi sono già in gran parie fatti, ma non an­ 
cora ro,npiuti. Ciò che importa è il fissare i punti e­ 
elremi rrincipali. 

Ora mi pare che siano abbastanza indicati neila con­ 
cessione, poichè la atrada dt>ve partire da Taranto, n 
meglio dirò da ~Iassorra, e quindi andare a heggio. 
Lo stu<1io dl!l terreno di1no:stra evidenten1ente che la li­ 
nea più convcnicule da aeguir-;i è quella che va lungo 
!'Ioni~; così pure dic11:1i per la strada da 11.,,ina a C•­ 
tar.ia, la quale non può correre altrirnenli che lungo i1 
1;11orale. 

Dove presenta quilcLe incertezza, è da Catania per 
Paler1no; ma anche per quealo \rallo ai rauno auual­ 
mcnle gli sludi, e le varie lince fra cui si dovrà 1ce­ 
glicrc aon pus.sono molto acoslarsi l'un:. dall' ahra; 
ma occorre un profondo eoarue della ccea onJe con- 

riliare gli interessi delle locali!.\ colla dcbila ewnomia 
di percorso. 

Mi pare quindi che le preecr;zioni di qneela legge 
siano alquanto più cerle di quello cLe lo fossero in 
molle altre cou,·enziooi, le quali cerlamente aoo 
hanno dalo luogo a discussioni della natura di quella, 
che ra l'onorevole Senal0re Farina; 1·-rcdo cbe a que· 
sto riguardo ci sia tutta la garanzia desidrrabile che il 
Govern~ non potrà abusare di qursti palli prr slaLilire 
ddl~ linee le quali non soddisfino ai vari inlcrcssi. 

L'onorevole aig. S1~oatore Farina ba fallo una oLil'.'­ 
zione molto eerh1, cioè ln app<1.renta SC'ria, dicendo; \'Oi 

nella conveor.iùne avrt>SLe dùvuto prevedere ed impedire 
che insorgano )ili, ed invece avele seminato in lutti 
gli articoli gli appigli per muol'ere questioni. flispouderò 
che evitare delle lili è i1npo!!sil>ilc, fincbè ci saranno 
degli avvocati. Io •;orrei cbe l"onorc\'ole Senatore Fa. 
rina mi segnasse il modo di fare una cooven1.ione la 
quale noo dcS&e appi~Jio ad una conlrornreia. Però ri­ 
epunderO aJ alcuoi degli appunti priocipoli che La !allo 
in proposito. 

Egli ba parlalo an7.ilullo ddla soeirtà Adami cd ha 
deUoj voi asserile che il sig. Lafille ba in sue mani 
i lre quarli d(')le azioni 1lclla sociclà Adan1i, ed in con- 
6eguenza è liLero di scivglicrc questa società mentré - 
"'oi, ·Governo, aicle in questa presunzione, fo non la 
di\'iJo perch~ credo che le 01inoranze le quali si lro· 
\'ano mallrattate dalle magt.ioranze banno se1npre di· 
ritto di reclamare in Jinl•a di giuslizia e di equill. 

Su (]Ucsto rigu;;rdo posso lraaquillizzare l'onor. Sena­ 
tore Farina. Prima di tullo dirò eLe si è pensalo a met­ 
~c.re al sicuro gli intere~si dc~li azionisli; poichè 1ncntr1 
era interesse del sig. Lafille Ji farr solire il prt•tzo ddle 
sue a•hrni, si ~ Imposto al sig. Lafille l"obbligo di pa­ 
gare IP altre az.ioni1 elle non aveva ancora comperale, 
aJ un prezzo non ioferiorr. a quello che aveva pagato 
per le prime azioni. 

Io secondo luogo se l'onor. ScnatorP FJrina avesse e3a·. 
o~inalo aUentamcnte gli slaluti della sociC'tà, avrebl>fl 
v1slo cbe ba~ta cho gli azil>oh.ti s!ano retpprrsenlati 
ilnc.he da un solo coi tre quarti dl·lle az.:ooi, perrhè_ la 
sor1clà possJ in diritto t:ciogliersi. 

Colle azioni, che stanno in mano del signor. Lafiue 
la qursliune della esistenza della 1ocirtà non può dar 
luogo a dubbi: ma ad ogoi morlo l"altuole conGe89ione 
è \'incolata, come vede l'onor. Senatore Farina, anche 
nello scioglimenlo della soci<'li Adami, la quale deve 
scomparire, e se noo ecomparisce, la ron1:essione non 
ha luogo; e allora che cosa tocca al eig .. Lafillef-,•sso 
perde la cauzione che ha dep,sitalo. Egli è obbligato 
di sciogliere la eociclà Adami enlru due mrsi dolla con· 
cessione, e qui sta la cornn1iuatoria. 

Ora mi pare che il sig. Lafillc, a cui nrAAuno certa. 
mC'nlo negherà 01olla iotrlligeoza nri suoi afTJri, non 
ei s<1.reLbe e:;posto a pt!rdere il dl·posito di garaniia 
per una r.osa ccs\ incerta, come lo suppone il sig .. Se- 
nalore Farioa. · · •. 
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Questi senza voler citare alcun rauo speciale, dire; 
ma non credete voi che questa conver.zione aia per 
dar luogo a giuoco di borsa e non supponete che P'" 
gli elfetti dei medesimi non ai lnrà la strada I 

Per verilé, o signori, Bt! le condizioni che sono in­ 
serte in questa ccnveruione , non bastano a garantire 
il Governo che In strada si abbia a lare, non saprei 
qunll allre condizioni invenlare per aseicurarne la ose­ 
cuzione; io prego l'onorevole Senatore Pariaa di com· 
pulsare il grosso volume di convenzioni che abbiamo 
fatte, , teJrà 10 vi è un'altra convenzione nella quale 
vi siano condizioni più stringeuti di quelle introdotte 
nell'attuale, 

lo ritengo dunque che queste grandi opere ai lar•noo: 
lo reggo n<•lla convenienza che ba la società Vittorio 
Emanuele, la quale con qut>ala DUO\'a concesslone ai 
rialza, lo veggo nell'Interesse che ba la società stessa 
di eseguire i lavori quantunque atraordinarlamente brevi 
sieno I termini fissati ed icgente il capitale da spen­ 
dersi. 

Una lale impresa poi Il sufficiente ·anche per allet­ 
tare gli speculatori, e di cib ne Il prova la garJnzia di 
deposito Calla dal aigoor LaHtte in 150 m. lire di rendita, 
la quale non è certamente una l'lmma ioJifTcrente, 
e che egli -certameute non si esporrebbe a perdere, 
ore prevedesse di mancare ai suol impegni. 

Abbiamo poi auc're no pegno nelle mani, ed Il la 
atrada ferrala Vittorio Emanuele per lo quale noì 
aLbiamo 2,226,000 lire di rendita che ci rispende io 
parte dell'e•alleua dello adempimento degli obblighi 
che aono accollali al signor Lafitte. 

Credo di avere risposto a lulli gli appunti 1to1i mosai 
dall'ouorevole signor Seoatore Farina ; però egli ba 
anche notato essere singolare che il lliuistro presentasse 
leggi di importan•a aenu doeumemì di aorta. 

Ora cib non Il esalto: la Commissione ne ba nelle 
· mani io numero bastante, e se eF;li ai fosse degnato 
di chiedere qualche spiegazione sarebbe atalu on dovere 
del Ministro di darglielo ampli.,ima. Egli non aveva 
che a domandarla, non deve perciò farne rimproverc 
al Ministro che, ripeto, l'avrebbe aoddi,lallo. 

Voci. La cbiuaura. 
Senatore F11.rlna. Chiedo la parola; non •i usa vo­ 

lare dopo che ba parlalo il Minislro. 
Presidente. La parola Il al signor Senatore Farina. 
St·oatore Farina. Riogra1io aozitutlo il signor Mi· 

oislro di aver dello che avrebbe dato degli altri docu­ 
menti che io per me avrei desiderato percbè appunto 
1e osst·n:uiuni dilatorie ..• 

Senatore v1,uanl, RelBIOr<. Domande la parola. 
Senatore Fartna .... che io avevo f;.itto e che non 

erano pel rifiuto della legge, tendevano preci"a1oente a 
chiarire la mia coacicuza, ael che credo di avere Il 
diritto che ba ciascun altro che de1e dare il 11:uo Toto. 
Ringratio aocbe il signor Ministro di avcr1ui Cornllo noa 
cogni&ione della quale nog potevo avere notida dagli 
1uui11icnl de>ca nenti che aono lulli qui e illli quali si 

devono 'pendere ventidue milioni, e che soou quelli 
eta ti comunicati alla Con1missivne; lo ringrazio, dico, 
che al>biamì accertalo che tutte le azioni di No,·ara 
eiaoo alale estinte e che quindi ooo vi sia l'ùbhieziooe 
che •i poteva rare relativnml·nte alla E!!llioziooe mede- 
1iioa delta quale però, sa.rà veridsimo, non lo revoco 
io dulJhio, diro che qui non no avevamo prova. 

Delle brevemente queste cose pas1erb a qualche al­ 
tra odscrvazione. 

Maravigliavasi l'onorevole signor Ministro che io avee:ii 
fallo qualche os:Jervazione circa lo stato finanziario della 
s>cielà Lafitle. lo non lo reci pe.r mo che non mi sarei 
auardalo a dir niente, ma rilevandolo dalla 1lt·1sa 
esposizione fatta a qu<'gli azionisti, aopratulto baea~­ 
dumi •u quella relazione della quale il signor )!inistro 
ba mcslralo di far tanto caso e di cui leci molto caso 
anch'io per i ragionarnl·ati, ma DOn DC feci niente af­ 
fal!O per le cilre, percl1< dirnostrerb cbe cl 1000 alra­ 
!alcioni che pare slrann che siano sfuggiti. Inlatli per 
dimostrare che io ooo ho azurdat.o nieute a questo ri· 
guardo, osilenerò che a pag. 4Z di queala stessa rela- 
1ione è ddto che il Governo noo voleva abosarè della 
caUivtJ posi>ion• della cc:npagnia V1Uorio Em•nuele. 
Dunque quando ho itabilito quC$lO conlronlo non bo 
inteao di lar torlo a· neoauoo, ma di nl.rmi degli ele· 
meoli n1esai a nostra dieposiaione e per mostrare che 
quando ai v0le\'& dare l'iniziativo di on grande affare 
ad una compagnia, era meglio cerrar compagni• /lo· 
ridt, che 1100 quelle io cauiv4 poJi;iont. 

L'onorevole 1ignor llioi;tro mi di88e che le lire tOO 
dl'vono pits:Jarn :dio Stato come I miliooi per il tr;ifl.lrO 
ddle Alpi, ma che lo Staio ba alln·sl l"uhbligo di lare 
gr.1n11i spese per le opere •lesso. Sta bene: lo Stato ha 
l'oLbligo di far delle speae, ma tanto più gli daono 
danaro per soetentr le &ptlfe, tanto meno egli ne 1pcnde 
del suo. Sembrami facile lar questo ragiooalneoto, lo 
non •edo quale risposta abbia crednlo di dare colla ~ua 
ulibiezione. 

L'onorevole signor llini•tro ba fallo un grande cal­ 
colo poi dcl prodouo rnagHiore cbe dari la sir.da dopo 
il perforamento del tunnel (stg11i J1egalivi del Mini"ro). 

Ma scusi, l'ha detto; qui perb io non bo D!ISl'rito 
niente di mio pokbè la Co1omi~sioae aveva ricono­ 
aciulo che a fianco di questo maggior elemento di 
entrola vi erano tanti obblighi per il Governo di spese 
che sarebbero alale romplelamenle ... orbite queste 
entrate, percbè il tronco rr~ Torino e No,·ara era io 
cattivo 1talo1 aveva bisogno di grandi ripara1iool, per· 
cbè il materiale mobile Il in•"lflcienle, e per lolle 
quelle belle ragioni che chi vuol lt•ggere pub 'Jrgg1•re 
ntlla relazione merlesima e a quella io rimanilo cbi 
abbia •oglia di maglio chiarir.i. 

L'onorevole 1ignor llini•lro ba dello ebe avremo on 
grande untaggio perch6 Il Governo quando esrrcila 
una ferrovia, la esercita con minore 1pcsa dcllt SOl·ietà 
private. 

Que1la ~ una bella nuovo, che J"bo sruiita a pro• 
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elamare mollo e realizzare poco, e dubito assai che 
anche questa sia la voli. che ai realizzerà; ma troppo 
vecchio per credere a questa asserzione. 

Ci resta I'csauezea dcl calcoli. Circa a quest'esat­ 
tezza dei calcoli è pure opportuno che, giacchè il 
sigoor Ministro mi trascina su questo lerreoo, io ne 
fornisca al Senato una idea. Ecco qui, ad esemplo, 
leggo io questa relazione • pasina 31 le seguenu 
poro le: 

e Ora se la Corumissi9oe non sa il 'Valore, com­ 
a,er..:iale di codesti prestiti ed obbligazioni e11sa non 
ignora che te azioni ddla Socielà Villorio Emanuele 
ai comprano a 380 lire e meno, va1e a· di;e a ~i rea 
t14 meno dcl loro valer nominale, vale a dire che pel 
solo fallo del valore delle azioni della soe.eu Yittorio 
Emanuele I 4G milioni che costiluisr.ono secondo il 
Lafìue LI capitale spellante alla rete italiana nor. val· 
gono io commercio che 39 milioni. • 

Signori, di grazia levate da 46 un quarto e ditemi 
se viene a fore 39 o 3~ t 12. 
Ministro del Lavori Pubbllol. Errore di stampa. 
Senatore Farina. Sarà, io non posso vederlo, e poi 

trovo aul"he nelle somme usuali errori. 
M•gnificando lo tenuta dci libri della Serietà Villorio 

Emanuele Il aie.nor Ministro ba trovalo elle erano esat­ 
tiasiml. 

Io trovo per esempio notale a pagina 21, ove ai >i­ 
(et'ijCODo brani di questi esauissimi conti 828~ az.ioni 
a L. 535 come valenti 4.201,020 lire, ma moluplicando, 
co sa non mollo difflcile, ho lrovalo lire 4,430,335. 

Più abasso trovo 770 azioni a lire 535 marcale per 
400,000 lire. · 

FacenJo nuovamente un poco di muhiplica bo tro .. 
valo invece 41 t,9"0 lire; qui mi fermerò percbè oe 
ancora ne dice!Ai seccherei il Senato. 

Ora vtda il Ministro quanto sieno E'P.Jlti questi calcoli 
eu cui egli la tanlo conto. Del reato questo breve brano 
di relazione, cbe bo leuo , mostra anche quanto fosse 
erronea l'assenione del signor Ministro, che il totale 
costo della ferrovia Viuorio Emanuele fosse di .(6 mi· 
!ioni, mentre, alando • quello cho ho dello, ai riduce 
a St milionl e measo, come bo l\'Ul\) l'onore di IP.g­ 
gere nello relazione cbe egli mi ba fornito, ed a cui si 
appos~ia, come mi sono appoggiato aocbe io, pfrchb 
non trovo altro documt·nto. 
li oignor llinistro ba crandemente censuralo il mio 

appunto fallo relalivamenle agli. oneri che gravilano 
aulla strada trasmessa. Egli dire: B cbe diamine: non 
•edete che questi gravitano sopra tulle e due le linee 
e quindi non tulli oulla linea ora ceduta. 

GraTilano certo su lulte:e due le linee. m:i, intendia­ 
moci bene, sii oneri furono contratti indistir.\Jlmeote. 

Noi potremo atabilire· con quelli cb•l rilengono l'altra 
parte di linea che UD:l parle ri1nane a r.arico loro, ed 
una parte al ooolro; ma i creditori hanno dirillo di 
rivolge.,,! indistintamente su lulla la lioea Viuorio Ema· 
puele, e siccome noi aùbiamo il miglior tronco, lutti 

preferiranno rivolgersi conlro noi aozicbà conlro la 
Società che già à!Jt..iamo v:}dulo trovarsi in trisli coa· 
dizioni.' 

Avanti di passare a quanto rooreroe le ferrOYie ca­ 
labro-sicule, mi occorre una spiegazione. 

Signori, ho votalo in favore ddla lrgge negli tffici, 
ed anche come membro dell'lfficio Centrale. Sapete il 
percbè? Per il motivo cbo diceva ieri l'onorevole Pa­ 
reto, perchè non aveva avulo tempo di leggere niente; 
dopo che polei leggere, e che ave•·• d~cumeuti, bo ere· 
dulo dovere di coscienza di esprimere i miei dubbi e 
domandare delle spiegazioni. 

for1uoa voh·sse che quelle che mi sono state date 
foesero come quelle che il signor Ministro mi diede 
per le' azioni della lcrrovia d• liovara, ma non tulle 
lurono cos\. 

Passo ora all'esame di quanto concerne le ferrovie 
calabro·!icule. 

Il Ministro ba detto cbe ha bi•ogoo di for presto. lo 
desidero cbe facda presto, e se io ho un dubbio qui è 
perchè ho paura che andiamo • giuochi di borsa e non 
a delle esecuzioni di lcrrovie, dunque uon è che non 
ami di lar presto, ma credo. che ai laccia pili prU8lo dal 
Go,.roo coi suoi denari cbe non col fornire daoaro ad 
altri che non consta, che non pensi cbe a giuocaro 
alla borea e aou p•li. 

Del rcslo è falso che iu alibi• dello che lu Stato non 
guadagna niente 

Mi perdoni il signor Ministro ma qui· c'è alato e· 
qui\'OCO. 

Lo Stato guad•gnerebbe anrbe quàndo la slr.da 
Coue (alta, per COii dire, da UDO apaz.ui.camino; DOU 

vi ba dubbio. lo ho detto cbe 1e lo Stalo fa la alrada 
con i 11u1i dt>nari, lo proprit•tà di quesla strada reala 
a lui: cbo 1e la ra la Società L:ifitte colla sov~coz.iontt 
del Governo, la •trada resta della SocielA La6t1e. 

Ora passando all'or•ziooe opleodida pronunziata nel· 
l'altro ramo dcl Parlamento, 11 Ministro ba detto che 
questa lerrovia non costerà di più cbe da 120 a 130 
mila lire al. chilomelro. 
:Ministro del Lavori Pubblici. Due~enlo vcnli. 
Senalore Farina. i:: un lop•I'! lingtMU. Suppongasi 

dunque che la nostro sovvenzione ai debba fare pèr 
una ventina d'anni, io credo aia uo calccilo edagrrnto, 
in quanto cbe tutti haono ammesso e nella relazione 
e nella diecu88ione auccessa nell'allro ramo dcl Parla­ 
mento ed ahrovc, che per molto tempo que&le strade 
ferrate avranno bisogno della aovveoziooeo, &i vedrà, 
cbe ai apeoderl di più e non avremo la proprielà dell• 
strada. • 

Ecco il coolronlo che ba lauo, e quealo è quello 
cbe sareb!Je 1tato bene che fosse alalo dimo.trato; cio6 
che nuo os:aole quanto ossei'tai, Jo Stato aveva con• 
vcoieoza di !aria PIPguire dal signor Lafilte piulloslo 
che di aseguirla lui. 

L'ooorevole aisnor Ministro disse poi, che era cbiwe­ 
rico il timore mcsao nanli da me, che cioè. la aociel4 

• 
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Adami potesse opporsi alla dissoluziune della Società, 
e qui porlo la stipulazione colla quale il pericolo di 
questo Calto era messo a carico della socielà Viuorio 
Emanuele. 

~la anche qui, mi scusi l'onorevole Minislro, noi non 
siamo d'accordo. 

Allro • che la secielA Vittorio Emanuele debba 
tenere indenoe lo Stato, altro è che queste opposizioni 
non possano nascere, o conseguentemente appunto ri­ 
lardare quella èseruzione dei 1 .. ori, che egli ed io de­ 
sideriarno che celeremente progredisca. 

Il Minislro risponde a tulle queste lacune che rim­ 
provero come sorgenti di liti, che ftochè vi sono av­ 
vor,ati vi saranno liti. 

(o rispenderò a mia volta. Se la convemione loss e 
sl3.La fatta da on gi urispei ito, sarebbero potute nascere 
dieci liti. Avendola esaminata e falla un militare, scusi, 
ne oaeceranoo cento (ilarità).· 

Del reato dopo le cose delle, io non starò a tediare 
più lungamente il Senato. 
Io vedo, lo ripeto con dolore, che i progelli non 

seno ahbaslanu nè studiati, oè documentati. 
Ilo dello ieri che ne faccio colpa a o ess uno ma pur 

troppo è una verilà cbe I progetti giungone io modo 
che non ai può studurli, · 
Mlnlstro del Lavori Pubblici. Si possono stn­ 

diare. 
Senatore Farina. Ci manca ìl tempo a· studiarli 

quando ai ~ sollo una pressione, si sono falle sorgere 
tanLe 1peranz~ nelle popolazioni che sarebbe coso ar­ 
follo Impolitica il volerle deludere col prolungare lunga­ 
mente eia per fatto di on Senatore, o di un Uflir.io 
Centrale la seddiafatione dell'aepcuarione di popolazioni 

, le quali per onore della verilà vediamo che lurono tra­ 
scurate dal Governo fino al punto che esso non sa nrm­ 
meno dopo due anni quali punti toccheranno le terro­ 
vie, quale oart ilT genere il loro tracciato. 
Prealdente. Pareechi Senatori avendo chicato la chiu­ 

sura, la metto ai voti. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola per rilevare alcune inesaueese. 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura la metto 

ai toti. 
Chi tuole chiudere la discussione 8•."0erale si alzi.• 
(La discussione generale è chiusa). 
Ministro del La vorl Pnbbllol. Ilo chi es to la pa­ 

rola per akuni scbiarimeoli. 
Voci, Parlerà sul primo articolo. 
Pr81jldente. Leggo l'orticolo 1. 

Art. t. 
• È approvata la conven1ione, non che l'annesaovi 

ropitolato d'oneri inteei addl 9 luBlio 1863 Ira i !lini· 
otri delle finanze, del lavori pubblici ed il cavaliere 
Carlo Lafilte, pre•idente del Consiglio d'amruioiatrazione 
dcli• 1od•ti Yillorio Emanuel<, e riguardunti 1'ac­ 
qui1to per parte dello Stato della 8'&ione dello suddeua 
ferrovia denominala del Titi110, s la concessione alla 

• 
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socielà preindicata della coatruzione e dell'eserrnio delle 
strade rerrale calabro-sicuh•. • · 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ha I• parola il Ministro dci lavori pub­ 

blid. 
Mlnl;tro del Lavori Pubbllol. Do domandato 

la paroli p;oJtanto ptif far rilevare alcune ioessalleue 
efoggite all' onore>olc Senatore Farina. Egli parlando 
della strada !errala \'illorio Emanurle ba r.t10 conrusiooe 
tra il capilale epeso ed il valore e!Tetlirn della •lrada 
Vittorio Ema.nurle1 io deLbo ootare al Senato cbe il 
capitalr drlla strada Viuorio Emanuele ai compone della 
spesa di costruzione, e più di molte allre speae! fra 
cui qutlla del servizio drgli intereS8i prima dcll'aperlura 
d1·ll'csercizlo che vengono a coetituire il rapitalc defi­ 
nitivo; ed è su quralo capitale definitivo che il Governo 
deve ~uarenlire l'interesse del • l 12 per 010. 

Ora q:ie~lo capitale vo via crescendo d'anno in anno 
fiulantochl> non sia stahilito dl'flnilivamenle. Ma ~ue•ta 
fiasazione di·l capitale ru fallo dal Governo prima di 
vtnire alla cor.ce~Pione, staliih nt1olo dcHnitivameote jo 
46 milioni circa; ma qursti 46 milioni non ro:ippre.scn• 
tant.l il \'alorc elTt!llivoj il valore effcllifO è inferiore e 
saril di cirra 34 a 35 milic·ni. 

Senatore Farina. Si, si ha ra~ione. 
Ministro del Lavori Pubblici- Un'altra in<'lat­ 

te1zn è sfuggita all'onor. Scua\ore Fari11a rtlalivamente 
al calcolo Jt·lla cuotaliiliti; l"onore\·ole preopinante ba 
rJltO conrusiooe lra la parle della rt-laiiontt io cui ha 
tro,ato alcune int.'~atLt•a1e di cifri• che riconosco anch'io 
e lu cunlaLiliW della strada Villoria Etnanul•le; ora la 
con10Lìlità è al•ta ricoooariula dogli nomini i più va­ 
lt-11ti dcl p3l'liC, siccome \1•oula con molla rrgolarill; 
e queato è a,ltanlo uo Calto che mi premeva di con­ 
alalarc. 

In teno luogo vi è •nche nn'altra ineaalle1u; I' o­ 
norevole Farina ha notato che io ar.eennava che la ttpcsa 
probaò:I" completa ddla 1trada frrrata sarà di rirca 230 
mii• lire al ch1loructro: ora lire 2J01m. per cbilomelro 
portano un interesse di 1G1m. lire ali' anno; perr.iò se il 
Governo non ne d~ che 141m- oll• società. e88a è ob­ 
bligata di !uadagnare anche quelle due mila lire sopra 
l'esercizio ddla otrada medesima, fiuchè raggiunga il 
vrodotto delle 1~1m. lire. Quando poi oltrt•paasate le 
1~ mila lire raggiunga le u mila lire allora la garan­ 
zia del Govrmo è tidotla a l31m. lire e la società gua­ 
dagna mili< i:r1•. 

Dunque un'altra inesallt·ua. 
In quanto poi all'ultima ouervazione che faceva l'o· 

norevole icnalore Farina dicendo, che ee 'OD av,otalo 
a'eese falla la cooveniione avrebbe lasciato dil'CÌ ca­ 
gioni di liti, ed un militare ne lBBcia cento, io credo 
il C1Jntrario, il mililare cerca di troncare le liti: ed io 
bo cercato tutti i meui di teot-re stretta e vinrolat.a la 
secietà in modo, credo, più !orte di quello che siasi 
oll•nulo in qualunque altra convenzione Call• fioora, 
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• Prestdente. Son domandandosi da altri la parola 
sull'art. 1 lo metto ai voli. 

Senatore Vlgllant, R<latort. Prima che si voti Iac­ 
cio avvertito il Senato che 6 occorso on errore all'art. 
2l della Convensione : invece di 75,000 lire, si deve 
leggere '750,000 mila lire: tuie errore fu ri.unoeeiuto 
sopra l"ori;;inale trasmesso dalla Camera dei Deputati, 

Debbo avvertire altl'bSl ad un altro errore nell'alinea 
primo di dello articolo; là dove è dello ntl prmnlt 
n!i!lta, devesi legcere ntl prect<knU alin~a. 
Presidente. Si daranno le or:corrPnti disposhionl 

pcrchè questi errori materiali siano corretti. 
Intanto se aou c'è allri che domuodi la parola mello 

al •oli l'art. t. 
Chi lo approva voglia aorgere. 
(Approtato.) 
Leggo ora l'art. 2. 

Arl. 2. 
e 'il: autorizzato, io aumenb ai capitoli 29, 30, 31, 

- 32 • 33 del bilancio passivo pel tHG3 Jcl llini•h•ro 
d<'i Lavori Pubblici, I'ussegnanento di lire 1,000,000 
onde sopperiro per gli ultimi le mesi dell'anno sud· 
detto olle spese di eserchlo dcl, ferrovia do Susa al 
Ticino p-r Nuvara e delle dirart~iioai di Ivrea e di 
Die!la da rlpartirsi Cra i capitoli ·tel bilancio mcdeainro 
rifl·,ttonti l'escrclrio delle forrovictello Stato, nel modo 
che sari determinato per decreto cale. 

Il prodotto lordo della ferrovia \ Susa al Ticino e 
delle diratnazlcni d'Ivrea e di Bie, sarà iscr.tto nel 
bil melo auivo dello S11to del com le anno al capi· 
telo 7;; per la somma di lire l,3SO,~o. 

< Pc! pagamento delle quote dell"•zidello prodotto 
lurd' dovuto ai detentori delle asioni dio fc.rrovia di 
Susa ed alle socleu delle tcrrovle d'l·•a 0 di Riella 
sarà iscritto un aumento di lire IG7,:i01a1 capitolo 35 
dcl bilancio passlre del !Jinl<tero dei La1r; Pul·blici. , 

(Approvato.) 
Art, 3· 

• Con decreto reale sar.ì ordinata J"iscrii0~, nel bi· 
lancio passivo del J~G3, delle somme cb'nel corso 
delraono mcdt>simo p<>tf'SSPro r"ndersi nt~sarie al­ 
l'ad•mpimealo dcl dioposto dell'articolo 27 •Ila sud· 
della coovcozione per ciò che riguordo il PMmento 
del au:ssidio di nove milioni di lire, non che P'il rim· 
bor.-o dcl prezzo degli oggelli di consumo ed allri)Jirov .. 
~igionamenti conlempl11li nell'articolo 3. della C.-ven- 
1ione meJc1i111a. 1 

(Approvalo.) 
Art. 4. 

CCiSionaria soltanto dalrepo'a stabilito all'art 10 di 
della convenzione. 

• Sui relativi certincati di rendila sarà presa .1'ipoter11 
dal Governo del Re netrinteresse dello Stolo all'ellelto 
~egli obblighi asouoli dJlla soddclla sodetà rrella me­ 
drsima convenzionr. • 

(Appr.n·oto.) 

Art. 5. 
• Sarà promulgata in lulte le pro,·iado del Regno 

la legge dcl :!O no,·embre t 8:i9 sull'ordiname11to del 
Fervizio delle opere puUlJlicho già in ,.j~ore nelle an­ 
tiche provincie della llonnrchia, o nella Lombal'dia. • 

(Approvato.) 
Presidente. Si p:usa allo sqniuinio segreto, ed in· 

tanto prego i signori Senatori a non allontanarsi dal• 
J'aulo p<'rchè vi sono ancora due leggi da votare. 
ili S"nat·>re, Stgrtlario. Clbrerto Ca l'appello nomi. 

nalr.) ' 
Presidente. Ri•ultato drlla votazione: 

Votanti • • • • • • • 81 
Favorevoli 72 
Contrari • • • • • 9 

Il Senato approva. 
Prego i signori Senatori di riprendere i loro posli. 

DfSCUSSIO'.'iE DEI l'l\OGETTI DI LEGGE 
PER U'.'iA l'iLlOVA DISTJllllllZIONE 

Dl FO:'iDI ASSEG'.'iATI 
PP.R LA rom Al, PORTO DI J.IVOR:'iO, 

E PEL CO\lPlllE:-iTO DELLA FACCI.HA 
DEL P.\LAZW CARIGl'iA:'iO. 

(V. Aui Jel Senato N. :;J • ~5.) 

Presidente. Si va alla diocuS8iono dcl progrUo di 
lc~ge per una nuova dislriLuiiooc di fundi nssegnati 
per lavori si porto di Livorno. 
li Senato vorrà dispensarmi aecoodo Il solito dal lrg­ 

gere l'mticro tenore della Jrgge. • 
La discussione genetal" è 1perla. 
Se noo c'è alcuno che domandi la parola, la diecu1· 

sione generale si Intenderà chiusa, e si passeri olla dia· 
cussivne degli articoli. 

ArL 1. 
e F. autorizzata la maggioro straordinaria apeaa di 

lire 718,000 per eseguire un bacino di carenaggio, nuova 
darsena e poole mobile nel porto di Livorno, oltre a 
quella portata dalla l1•gge tO agosto 1862, n. 750. • 

(Approvato.) • 
, e autoriztata J'iscriiione sul Gran Libro del Dci., 

Pubblico di una rendila co1,solidato del 5 per OtO 
lire 2.2~G.000 pel corrispelti•o della C""8ione della le 
rovia Villoria Emanutle, &elione del Ticioo, 11tal>ili Art. 2. 
all'art. 9 della convenzion•. • Verrà staniiala nel biloncio dr! lliaislero dei L .. ori 

• La rendila suddctla sarà iscritla con decorrean .dal Pubblici, io 1umenlo allo somme parlale ~all'articolo 3 
1 luglio 1863, ma.eaea andrà a favore d.Jla società 'ella legge diauzi citala e col lilolo: Coslrvsionc di 
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baci110 da cartnag!JW e darstll4 nuova, ripartitamente I 
come in appresso: 

• Esrn;izio t863, capitolo 151-A, 
Id. 1861 id. 
IJ. 1865 id. 

(A pprovato.) 

ari. 2, r •. 200.000 
id. • 300,000 
id. I 218,000 

Art. 3. 
• Il pente mobile di cui ali' articolo I della l•ggo 

IO agosto 1862, n. 7~0, invece di essere costruuo nel 
luogo indicato in deua lcµge, lo sarà sulla cumunica­ 
sione da stabilirsi Ira la nuovo darsena •d il porto 
vecchie. 1 

(Approvato.) 
Art. 4. 

e k aulorizz:ita la straordinaria speaa nuova di 
lire 3;,0,000 per sistemare l'ultimo lronro della via 
Yillorio Eman1'el• nella ciii! di Livernc, 1 

(Appronto.) 
Ari. 5. 

• Verrà stanziala nel bilancio del Yinislero dei La­ 
vori Pubblici in capitolo apposito soUO la dr.sign;izion~: 
Sisltrll<Uiont dttful1imo lroru:o della via \'illorio Ema­ 
nuele a lraoe,·.ro la darsena, riparlita nente come in 
apprcsso : 

• t:oerciiio 18fì3, capitolo 151-A, ori. 3, L. 150,000 
Id. tSu4, id. id. • 200,000 

L. J;;O 000 

(Approvolo.) 
Ari. 6. 

• La •peoa straordinaria di lire 400,000 aulorizzola 
con legge 18 dicembre 1862 è ridolla di lire 360,000. 1 

(Approvalo.) 
Art. 7. 

• La straordinaria spesa di L. 3,300.000 autoriu.ata 
con altra legge 17 ago•IO 1862, n. 773, 6 parimente 
ridotta -di lire 112,000. > 

(Appruvato.) 

Art. 8. 
• La sorn ma di lire 260,000 assegnata dal municipio 

~i Livorno con dclibrrazione io data 24 mano 1863 
per concorso ndla •p•'80 portata dalla rrrsenle legge, 
verrà reraata nello casse delle regie flnenze nel tempo 
e modo stabiliti io della deliueraziene, , 

{Approvato.) 
Presidente. Si an•lrA alh discussione dcli' altro 

progeuo di legge per lare poi due squiuinil 1t•grcti con 
una 10111 chiamata, 

Articolo nnlco. 
• I! approvata la roo<enzlone in datn 28 Iupllo 1863 

conchiusa tra il Minis1ro delle Finanze ed il Monicipio 
di Torino, rappresentato dal Sindaco marchese Emanuele 
Lucerna di Rorà, pcl compimento dcl palano Cari­ 
p:nano. t 

A norma del rtgoJ01mento, non si Tota per alzata e 
seduta, ma solo per squiltinio segreto, 

Si passo"il dunque allo iquiltinio srgrcto su entrambe 
le lc~gi. 

(Il Senatore, Se9rt1arù, San Vitale la lappello 
nominale). 
Presidente. RisulLtn della votazion•. 
Per una nuova ditrihuzioac di fondi a"8egnati al 

porto di Lh·orno. 
Yotanti. • 79 
Favorerrl 71 
Contrar' • 8 

Il Senato appro•- 
Per il eornpi.ntto d .. lla lacciata del palano Cari- 

Vottli • • 78 
fa,c'evoli 75 
Co.rari • • , • 3 

Il Senato ~r•n. 
Non esserO•i altre relazioni prcnte per una pros­ 

li1na tornatd aignori Senalori 1arannu, quando oc ai.a 
il ('QSO, co·OC&li coo avvi;o a domicilio. 

La sedo è sciolta (ore li 314). 

• 


